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CAPO 1 – GENERALITA’ 

ART. 1 – PREMESSA 

Il progetto per la realizzazione del Sistema Informativo Unitario Regionale per la Gestione e il 

Monitoraggio degli Investimenti Pubblici (SIURP) si inserisce nell’ambito di un insieme di 

interventi programmati in Regione Calabria volti al miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza 

dei sistemi di gestione e controllo degli investimenti pubblici per il periodo di programmazione 

2007-2013.  

In particolare, in coerenza con le nuove previsioni programmatiche di unificazione della politica 

regionale aggiuntiva per il periodo 2007 – 2013 delineate nel Quadro Strategico Nazionale, 

l’Amministrazione regionale ha deciso di destinare parte delle risorse per la progettazione e 

l’implementazione di un nuovo sistema informativo regionale per la programmazione, la gestione e 

il monitoraggio degli investimenti pubblici in grado di fornire una visione integrata dell’attuazione 

delle politiche, al fine di valutare la valenza della strategia dell’impianto programmatico, 

individuare eventuali criticità e azioni correttive.   

Nel corso della precedente programmazione 2000-2006, si è già avuto un’importante esperienza 

attraverso la realizzazione del sistema “Rendiconta”, strumento che ha supportato 

l’Amministrazione Regionale nel processo di gestione, rendicontazione e monitoraggio. 

Il presente intervento rappresenta un’evoluzione funzionale di quel percorso che parte dal 

patrimonio di esperienza realizzato con il sistema Rendiconta, estendendo le funzioni richieste a 

nuovi ambiti, aggiornando l’architettura e la tecnologia in un’ottica di orientamento ai servizi che 

faciliti l’integrazione con l’insieme del sistema informativo regionale. 

Tale intervento inoltre intende conseguire i seguenti obiettivi:  

− migliorare il processo di programmazione delle risorse del Fondo Aree Sottoutilizzate (di 

seguito FAS) e dei Fondi Strutturali assegnate alla Calabria attraverso la definizione delle priorità 

settoriali, l’individuazione degli interventi e la loro attuazione;  

− migliorare il processo di governance e di attuazione degli investimenti, elevando il grado di 

cooperazione istituzionale (Governo – Regione – Enti Attuatori) e di sorveglianza degli interventi 

(efficienza ed efficacia della spesa), assicurando il coordinamento tra i vari livelli di attuazione.  
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Al fine di individuare un Fornitore per la realizzazione di SIURP, la Regione ha indetto una 

procedura di gara aperta comunitaria, soggetta alle norme e condizioni previste dal Decreto 

Legislativo 12 aprile 2006 n. 163, seguenti modifiche ed integrazioni, recante “Codice dei contratti 

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”. 

La procedura è inoltre disciplinata dalle disposizioni previste dal Bando di Gara, dal presente 

Disciplinare di gara e relativi Allegati, oltre che, per quanto non regolato dalle clausole e 

disposizioni suddette, dal R.D. 827/24, dalle norme del Codice Civile e dalle altre disposizioni di 

legge nazionali e comunitarie vigenti nella materia oggetto dell’appalto.  

La gara sarà espletata con procedura aperta ai sensi dell’art. 55, comma 5, del d.lgs. 163/2006 

s.m.i., e secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del 

d.lgs. 163/2006 e s.m.i.  

La Regione stipulerà con l’Aggiudicatario un Contratto – conforme allo Schema allegato al bando 

ed al presente Disciplinare (sub allegato 3) – che recepisce tutte le clausole di conformità al bando 

ed agli atti di gara e gli accordi intervenuti tra le Parti relativamente alla realizzazione/esecuzione 

dell’appalto.  

A titolo di ulteriore dettaglio, si intendono Allegati, e facenti parte integrante del presente 

Disciplinare, i seguenti documenti, contenenti gli elementi di indirizzo e le informazioni utili per la 

partecipazione alla gara e per la precisa definizione e presentazione dell’offerta:  

- Allegato 1: Modelli di documentazione (1.1. domanda di partecipazione; 1.2.offerta tecnica; 

1.3.offerta economica) 

- Allegato 2: Capitolato tecnico e relative Appendici 

- Allegato 3: Schema di Contratto 

 

ART. 2 – AMMINISTRAZIONE APPALTANTE 

L’Amministrazione appaltante è la Regione Calabria, Dipartimento della Programmazione 

Nazionale e Comunitaria, via Molè, località Sala – 88100 Catanzaro, Responsabile Unico del 

Procedimento è il Sig. Gaetano Prejanò, sito internet: www.regione.calabria.it.  
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L’intera documentazione di gara sopra richiamata, Bando, Disciplinare e relativi Allegati (Allegato 

1; Allegato 2; Allegato 3), è disponibile sul sito ufficiale della Regione Calabria al seguente 

indirizzo www.regione.calabria.it – (sezione) Bandi e Avvisi di Gara. Il Bando è stato prepubblicato 

sul sito internet della Regione Calabria, pubblicato integralmente sulla GUCE, per estratto sulla 

GURI e sui quotidiani,  reso integralmente disponibile sul BURC e sul sito della Regione Calabria 

unitamente al disciplinare di gara ed agli allegati, modelli di documentazione, Capitolato tecnico ed 

appendici, schema di contratto, allegata quale parte integrante della lex specialis. 

Resta ferma l’integrale responsabilità dell’Impresa concorrente in ordine alla rispondenza delle 

copie scaricate dal sito con gli atti originali posti a base di gara. 

 

ART. 3 – OGGETTO DELL’APPALTO 

 

Oggetto della presente procedura di gara è l’affidamento dei servizi di analisi, progettazione, 

realizzazione, messa in esercizio e successivi servizi di assistenza e manutenzione del Sistema 

Informativo Unitario Regionale per la programmazione, attuazione e monitoraggio degli 

Investimenti Pubblici (SIURP) della Regione Calabria; sono inoltre incluse le attività di formazione 

al personale dipendente della Regione Calabria o a terzi da essi indicati. Sono altresì oggetto del 

presente appalto le relative forniture hw e sw e i servizi professionali per la realizzazione delle 

principali interfacce e degli adattatori necessari per dialogare con i sistemi presenti in ambito 

nazionale, regionale e locale.   

Tutto come meglio descritto nel Bando di gara e nell’Allegato 2 - Capitolato Tecnico ed appendici e 

nell’Allegato 3- Schema di contratto - allegati al presente Disciplinare di gara al quale si rinvia. 

 

ART. 4 - IMPORTO  

Fonte:  POR Calabria -  FESR 2007-2013 linea di intervento 9.1.1.3: € 2.581.265,00 

fonte:  APQ Azioni di Sistema -  Delibera CIPE 3/2006: € 289.584,00 

Totale: € 2.870.849,00 iva inclusa (vedi anche punto II.2.1. del bando di gara) 
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Il pagamento avverrà secondo le modalità indicate negli atti di gara ed in conformità alla 

disposizioni di legge ed alle altre norme regolamentari di contabilità vigenti in materia. 

L’importo posto a base dell’appalto è di Euro 2.392.374,00 al netto dell’IVA, di cui l’importo  per 

oneri di sicurezza per rischi da interferenza relativi ai servizi di consegna, installazione, formazione 

ed assistenza, non soggetto a ribasso, è stato stimato all’atto della gara in Euro 0 (zero)  

A tal proposito si precisa, che all’atto della partecipazione la ditta concorrente è tenuta  a dichiarare 

ed attestare: 

- di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel 

Bando di gara, nel Disciplinare di gara e relativi allegati, nel Capitolato tecnico e nello schema di 

Contratto, nonché in tutti i rimanenti elaborati inerenti il servizio. 

- di essersi recato sul posto dove debbono eseguirsi le prestazioni, di aver effettuato idoneo 

sopralluogo e di  aver preso visione dei luoghi, degli ambienti, delle attrezzature esistenti. 

- di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione della domanda/offerta 

delle condizioni contrattuali e di tutti gli oneri compresi quelli relativi alle disposizioni in materia di 

sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza in vigore nel luogo 

dove devono essere eseguite le prestazioni ed in ragione dello stesso. 

- Di dare atto che in fase di valutazione degli eventuali rischi inerenti la sicurezza relativi 

all’appalto in oggetto, non sono stati individuati costi aggiuntivi per scostamenti apprezzabili di 

sicurezza anche da interferenza, determinanti eventuali e conseguenti oneri aggiuntivi e che 

pertanto i relativi costi/oneri sono pari a zero (O); gli eventuali costi/oneri sopravvenienti e connessi 

all’implementazione di misure di sicurezza ulteriori rilevate dalla Stazione Appaltante o segnalate 

dalla ditta partecipante e/o rilevate tempestivamente dalla aggiudicataria in corso di esecuzione del 

contratto saranno a carico della Stazione appaltante medesima se afferenti a quest’ultima nella 

qualità di datore di lavoro, riservandosi le altre misure di adeguamento alla responsabilità della ditta 

appaltatrice.  

- di avere nel complesso preso conoscenza della natura dell’appalto e di tutte le circostanze 

generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire 
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sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica 

presentata 

Il corrispettivo contrattuale sarà quello risultante dall’offerta aggiudicataria e remunera l’appaltatore 

per tutti gli oneri sostenuti, per tutte le attività e tutte le forniture che egli dovrà porre in essere in 

adempimento dell’appalto fino alla completa realizzazione dello stesso ivi compresa la relativa 

messa in produzione/conduzione per l’intero arco temporale complessivo, come da successivo art. 5 

del presente Disciplinare. 

Non è prevista alcuna forma di rimborso spese o di qualsiasi altro genere a favore dei soggetti che 

parteciperanno all’appalto in oggetto. 

E’ facoltà della stazione appaltante di richiedere, a parità di condizioni economiche, prestazioni 

aggiuntive rispetto a quelle oggetto dell'appalto fino ad un massimo del 20% del valore complessivo 

dell'appalto aggiudicato. 

 

ART. 5 – DURATA DEL CONTRATTO, TERMINI E LUOGO DI ESECUZIONE DELLE 

FORNITURE 

Il contratto stipulato con il soggetto aggiudicatario avrà durata di 60 mesi, comprensivi delle fasi di 

analisi, progettazione, realizzazione, messa in esercizio, assistenza, manutenzione, formazione del 

personale dell’Amministrazione regionale all’utilizzo del sistema nel suo complesso. 

In particolare, la messa in esercizio del sistema è prevista entro i 12 mesi dall’aggiudicazione 

dell’appalto, fermo restando la facoltà dell’Impresa di produrre un’offerta in senso migliorativo. 

L’Impresa che risulterà aggiudicataria dell’appalto garantirà, successivamente alla messa in 

esercizio e per l’intera durata del periodo contrattuale (48 mesi), i servizi di manutenzione, 

formazione e assistenza al personale dell’Amministrazione, come meglio specificato nel Capitolato 

Tecnico allegato al presente Disciplinare.  

Luogo di esecuzione della fornitura è presso la sede del Dipartimento della Programmazione 

Nazionale e Comunitaria della Regione Calabria e presso il CED Regionale ovvero le ulteriori sedi 

dell’Amministrazione nell’ambito del territorio regionale. L’individuazione dei locali atti ad 

ospitare le attrezzature e i software necessari per la fornitura dei servizi descritti nel presente 
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disciplinare e la documentazione tecnica allegata sarà concordata con l’Amministrazione 

successivamente alla stipula del contratto. 

 

ART. 6 – REQUISITI DELLE IMPRESE PARTECIPANTI  

Sono ammessi a partecipare alla gara i concorrenti, costituiti da Imprese singole o Imprese riunite o 

consorziate o che intendono riunirsi o consorziarsi ai sensi degli artt. 34, 36, 37 del d.lgs. 163/2006 

s.m.i. nonché i concorrenti con sede in altri stati membri dell’Unione europea, alle condizioni di cui 

all’art. 47 d.lgs. 163/2006 s.m.i. Per essere ammesse a presentare offerta le Imprese interessate, 

singole o appositamente e temporaneamente raggruppate o consorziate ai sensi degli articoli 36 e 37 

del d.lgs. 163/2006 e s.m.i., devono possedere, a pena di esclusione, i requisiti di cui ai punti III 2.1, 

III 2.2 e III 2.3 del Bando di gara pubblicato in GUCE, che avranno provveduto ad autocertificare ai 

sensi del DPR 445/2000 ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, mediante dichiarazione 

idonea equivalente, secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in forma individuale e contemporaneamente in 

forma associata, ovvero di partecipare in più RTI o Consorzi, pena l’esclusione dalla gara 

dell’Impresa singola e dei RTI o Consorzi ai quali l’Impresa medesima partecipi. I Consorzi di cui 

all’art 34, lettera b), del d.lgs. 163/2006 e s.m.i. dovranno indicare in sede di offerta per quali 

consorziati il Consorzio concorre; questi ultimi non possono partecipare alla gara in alcuna altra 

forma a pena di esclusione. Se il concorrente non è in grado, per motivi connessi a variazioni 

societarie (fusioni, compravendita di rami d’attività, cambio di ragione sociale, etc…) intervenute 

nell’ultimo triennio, di presentare le referenze richieste, può provare la propria capacità economica 

avvalendosi dei requisiti posseduti anche precedentemente all’avvento di tali variazioni, purché 

l’istanza di partecipazione sia corredata dai relativi atti notarili in copia conforme all’originale. 

I partecipanti/concorrenti, a pena di inammissibilità/esclusione: 

- devono essere in possesso di tutti i requisiti di partecipazione alla procedure di affidamento dei 

contratti pubblici di cui agli articoli 34 – 51del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 ss.mm.ii,  

- in particolare, devono essere in possesso di tutti i requisiti di ordine generale, di idoneità 

professionale, di capacità economica e finanziaria, di capacità tecnica professionale ed, 
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eventualmente, di garanzia della qualità di cui agli artt. 38, 39, 41, 42 e 43 del Dlgs 12.04.2006, n. 

163, oltre a quelli prescritti e specificati nel presente disciplinare di gara e da dichiararsi posseduti 

nella domanda di partecipazione redatta secondo lo schema prescritto dall’allegato 1.1. e contenente 

tutte le dichiarazioni positive/negative ivi formulate; 

- in particolare, a sensi dell’art. 39 D.lgs. n. 163/2006, dovranno essere iscritti alla Camera di 

commercio per attività analoga/compatibile con quella oggetto del presente appalto ed, in caso di 

RTI, analoga/ compatibile con la parte di appalto effettivamente svolta; 

- Si precisa che sono ammessi alla gara i concorrenti di cui all’art. 34, del Dlgs 12.04.2006, n. 163 

ss.mm.ii., nonché i concorrenti con sede in altri stati diversi dall’Italia ex art. 47 del  Dlgs 

12.04.2006 n. 163 ss.mm.ii. nel rispetto delle condizioni ivi poste;  

- E' vietata la partecipazione alla medesima procedura di affidamento del consorzio stabile e dei 

consorziati, avvisando che l’inosservanza di tale divieto comporterà l’esclusione dalla gara e le 

responsabilità di cui all’articolo 353 del codice penale.  

- E' vietata la partecipazione della medesima concorrente, nella medesima gara, a più di un 

consorzio stabile;  

- E' fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale 

qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di 

concorrenti. L’inosservanza di tale divieto comporterà l’esclusione dalla gara e le responsabilità di 

cui all’articolo 353 del codice penale. 

- I consorzi di cui all'articolo 34, comma 1, lettera b), sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per 

quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra 

forma, alla medesima gara; l’inosservanza di tale divieto comporterà l’esclusione dalla gara del 

consorzio e del consorziato e le responsabilità di cui all’articolo 353 del codice penale.  

- L’assenza di condizioni preclusive è provata, a pena di esclusione dalla gara con le modalità, le 

forme, i contenuti previsti dal bando e dal disciplinare di gara, mediante dichiarazione sostitutiva 

resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 ss.mm.ii. oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, a mezzo 
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di dichiarazione idonea equivalente, resa secondo le legislazione dello stato di appartenenza, che 

deve essere allegata alla domanda di partecipazione. 

La  dichiarazione/domanda di partecipazione, la/e dichiarazione/i sostitutiva/e  nonché ogni altra 

dichiarazione richiesta, a pena di inammissibilità/esclusione, dovrà essere redatta secondo le 

prescrizioni del bando, del disciplinare di gara e secondo lo schema prescritto dall’allegato 1.1. che 

sarà altresì reso disponibile dalla Stazione appaltante all’indirizzo di cui al punto I.1. del bando. 

Le imprese potranno partecipare alla gara, dichiarando, con assunzione di responsabilità, a mezzo di 

dichiarazione sostitutiva resa dal legale rappresentante o titolare del concorrente, o suo procuratore, 

ai sensi e per gli effetti del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i.  (ovvero con più dichiarazioni nel caso di 

concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi, oppure, per i concorrenti non residenti in 

Italia, con dichiarazione idonea equivalente, secondo la legislazione dello stato di appartenenza)  il 

possesso dei seguenti requisiti  di  ordine generale, di idoneità tecnica professionale, di idoneità 

economica e finanziaria, dare atto delle indicate circostanze e  condizioni  essenziali dell’appalto, 

attestare il compimento delle obbligazioni ivi specificate ed assumere gli evidenziati impegni. 

La domanda di partecipazione e le dichiarazioni sostitutive, redatte in lingua italiana dovranno, in 

particolare, essere sottoscritte dal legale rappresentante o dal titolare o dal procuratore del 

concorrente. Alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere 

allegata copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i in regolare corso di 

validità.  

In caso di procuratore deve essere allegata anche copia semplice della procura sottoscritta dal legale 

rappresentante del concorrente; nel caso di raggruppamento temporaneo o da un consorzio non 

ancora costituiti la domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il predetto 

raggruppamento o consorzio. 

Alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di 

esclusione dalla gara, copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i in 

regolare corso di validità;. 

Avvalimento: 
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Il concorrente singolo, consorziato o raggruppato può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei 

requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico, organizzativo avvalendosi dei requisiti di un 

altro soggetto ai sensi dell’art. 49 d.lgs. 163/2006 s.m.i. In tal caso il concorrente dovrà allegare la 

documentazione prevista dal medesimo art. 49. 

ART. 7 - RICHIESTA DI CHIARIMENTI 

Le Imprese interessate a partecipare alla presente procedura potranno formulare richieste di 

chiarimenti, sugli atti di gara, utili alla definizione della domanda di partecipazione e dell’offerta in 

forma scritta. Le eventuali richieste di chiarimento dovranno pervenire esclusivamente per iscritto, 

anche a mezzo fax al n. 0961/853181 o via mail all’indirizzo di cui al punto I.1 del bando di gara , 

in tempo utile per poterle riscontrare entro il termine di scadenza di cui al punto IV.3.4 del 

medesimo bando di gara. A tutte le richieste di chiarimenti, sempre che siano pervenute in tempo 

utile, sarà data risposta, anche in un'unica soluzione, sul sito www.regione.calabria.it , anche 

mediante il sistema FAQ, entro sei giorni dalla scadenza del termine di cui al citato punto IV.3.4) 

del bando di gara.  

Si invitano, pertanto, tutte le Imprese partecipanti all’appalto a voler verificare periodicamente la 

presenza degli aggiornamenti sul sito indicato. 

 

ART. 8 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 

 

Le offerte, redatte in lingua italiana, dovranno pervenire, a pena di esclusione, entro i termini 

indicati al punto IV.3.4 del Bando di gara, a mezzo servizio postale con raccomandata A.R. o 

mediante agenzia di recapito autorizzata o tramite consegna diretta a mani presso l’Ufficio 

protocollo del Dipartimento n. 3 al seguente indirizzo: Regione Calabria - Dipartimento n. 3 

Programmazione Nazionale e Comunitaria, Via Molé - località Sala - 88100 Catanzaro (CZ) entro 

l’orario di ricevimento prescritto dal medesimo bando. 

Il mancato recapito del plico entro la scadenza stabilita rimane ad esclusivo e totale rischio del 

mittente. Le offerte che perverranno dopo il termine indicato nel Bando non saranno prese in 

considerazione anche se, recapitate a mezzo servizio postale, rechino data di spedizione anteriore 
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rispetto a detto termine. Il plico contenente l’offerta, a pena di esclusione, dovrà essere sigillato con 

ceralacca, nastro adesivo, strisce di carta preincollata o materiale plastico equivalente idoneo a 

garantire la sicurezza contro eventuali manomissioni/alterazioni , e controfirmato su tutti i lembi di 

chiusura (anche se preincollati dal fabbricante dell’involucro) con modalità tali da garantirne 

l’integrità. Sul frontespizio del plico dovrà essere apposto a pena di esclusione e per garantire 

l’identificazione della provenienza, l’indicazione del mittente (denominazione o ragione sociale) 

specificando altresì se trattasi di RTI o Consorzio o GEIE con l’indicazione di tutte le Imprese; 

inoltre dovrà essere riportata la dicitura: “Offerta per Gara per la progettazione e realizzazione del 

Sistema Informativo Unitario Regionale per la programmazione, gestione e monitoraggio degli 

investimenti pubblici e relativi servizi di assistenza e manutenzione - NON APRIRE”. Ove il plico 

fosse sprovvisto della suddetta dicitura non potrà essere garantito il suo inoltro alla struttura 

preposta alla gara e pertanto la Regione declina ogni responsabilità al riguardo. 

Ai sensi dell’art. 11, comma 6, del d.lgs. 163/2006 s.m.i., ciascun concorrente non può presentare 

più di una offerta. 

Il plico, deve contenere, a pena di esclusione, tre buste, tutte – a pena di esclusione – sigillate con 

ceralacca, nastro adesivo, strisce di carta preincollata o materiale plastico equivalente idoneo a 

garantire la sicurezza contro eventuali manomissioni/alterazioni ed idonee a garantire la segretezza 

del contenuto, e controfirmato su tutti i lembi di chiusura (anche se preincollati dal fabbricante 

dell’involucro) con modalità tali da garantirne l’integrità; all’esterno delle buste dovranno essere 

riportate sia l’intestazione del mittente (denominazione o ragione sociale) specificando altresì se 

trattasi di RTI o Consorzio o GEIE con l’indicazione di tutte le Imprese raggruppande, sia - 

rispettivamente - le seguenti diciture: 

a) BUSTA 1 “Bando SIURP Regione Calabria – Documentazione amministrativa” 

b) BUSTA 2 “Bando SIURP Regione Calabria – Offerta Tecnica” 

c) BUSTA 3 “Bando SIURP Regione Calabria – Offerta Economica”. 

Le buste, la relativa documentazione, l’offerta tecnica ed economica dovranno essere siglate in 

ciascun foglio e sottoscritte dal titolare o legale rappresentante o da procuratore speciale 

dell’Impresa partecipante; in caso di RTI o Consorzi già costituiti dal legale rappresentante o 
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procuratore della sola Impresa capogruppo o del Consorzio; in caso di RTI o Consorzi da costituire 

da tutti i titolari o legali rappresentanti o procuratori speciali delle Imprese che dichiarano di volersi 

raggruppare o consorziare. I poteri del procuratore speciale andranno certificati, a pena di 

esclusione, mediante presentazione di copia autentica della procura, da inserire nella BUSTA 1. 

Eventuali correzioni dovranno essere, a pena di esclusione, espressamente confermate e sottoscritte 

dallo stesso soggetto che sottoscrive l’offerta. In tal caso, saranno comunque escluse le offerte nelle 

quali le parole o i numeri che il concorrente intendeva correggere siano illeggibili. 

a) BUSTA 1 Documentazione amministrativa  

La Busta 1 dovrà contenere a pena di esclusione la domanda di partecipazione alla gara, redatta 

secondo l’Allegato 1.1. – Schema di dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante del 

concorrente; nel caso di raggruppamento temporaneo o di un consorzio non ancora costituiti la 

domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il predetto raggruppamento o 

consorzio; alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, 

a pena di esclusione dalla gara, copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i; 

la domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso 

va trasmessa la relativa procura.  

L’Impresa dovrà dichiarare:  

- di essere iscritta al registro delle imprese della Camera di Commercio, Industria, Artigianato 

ed Agricoltura (C.C.I.A.A.), il numero e data di iscrizione, la forma giuridica, l’oggetto sociale 

compatibile a quello del presente appalto - in caso di RTI compatibile con la parte di appalto 

effettivamente svolta - i nominativi dei soggetti titolari, direttori tecnici, soci, soci accomandatari, 

amministratori muniti di rappresentanza; per le imprese straniere troverà applicazione il disposto 

dell’art. 39, comma 2 del d.lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; in alternativa l’Impresa potrà produrre 

certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura (C.C.I.A.A.) in corso 

di validità;  - in particolare, a sensi dell’art. 39 D.lgs. n. 163/2006, dovranno essere iscritti alla 

Camera di commercio per attività analoga/compatibile con quella oggetto del presente appalto ed, in 

caso di RTI, analoga/ compatibile con la parte di appalto effettivamente svolta; 
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- nel caso di consorzi di cui all’art. 34 del D.lgs. n. 163, comma 1, lettere b) per quali 

consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi consorziati opera il divieto di 

partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; 

- se trattasi di Cooperativa, di essere iscritta all’Albo Nazionale delle Cooperative di cui 

all’art. 15 del d.lgs. 220/2002. 

I partecipanti/concorrenti, a pena di inammissibilità/esclusione: 

- devono essere in possesso di tutti i requisiti di partecipazione alle procedure di affidamento dei 

contratti pubblici di cui agli articoli 34 – 51del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 ss.mm.ii,  

- devono essere in possesso di tutti i requisiti di ordine generale, di idoneità professionale, di 

capacità economica e finanziaria, di capacità tecnica professionale ed, eventualmente, di garanzia 

della qualità di cui agli artt. 38, 39, 41, 42 e 43 del Dlgs 12 aprile 2006, n. 163 ss.mm.ii, oltre a 

quelli prescritti e specificati nel disciplinare di gara e da dichiararsi posseduti nella domanda di 

partecipazione redatta secondo lo schema prescritto dall’allegato 1.1. e contenente tutte le 

dichiarazioni positive/negative ivi formulate; 

Si precisa che sono ammessi alla gara i concorrenti di cui all’art. 34, del Dlgs 12 aprile 2006, n. 163 

ss.mm.ii., nonché i concorrenti con sede in altri stati diversi dall’Italia ex art. 47 del  Dlgs 12 aprile 

2006 n. 163 ss.mm.ii. nel rispetto delle condizioni ivi poste;  

E' vietata la partecipazione alla medesima procedura di affidamento del consorzio stabile e dei 

consorziati, avvisando che l’inosservanza di tale divieto comporterà l’esclusione dalla gara e le 

responsabilità di cui all’articolo 353 del codice penale.  

E' vietata la partecipazione della medesima concorrente, nella medesima gara, a più di un consorzio 

stabile.  

E' fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale 

qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di 

concorrenti. L’inosservanza di tale divieto comporterà l’esclusione dalla gara e le responsabilità di 

cui all’articolo 353 del codice penale. 



 16

 I consorzi di cui all'articolo 34, comma 1, lettera b), sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per 

quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra 

forma, alla medesima gara; l’inosservanza di tale divieto comporterà l’esclusione dalla gara del 

consorzio e del consorziato e le responsabilità di cui all’articolo 353 del codice penale.  

L’assenza di condizioni preclusive è provata, a pena di esclusione dalla gara con le modalità, le 

forme, i contenuti previsti dal bando e dal disciplinare di gara, mediante dichiarazione sostitutiva 

resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 ss.mm.ii. oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, a mezzo 

di dichiarazione idonea equivalente, resa secondo le legislazione dello stato di appartenenza, che 

deve essere allegata alla domanda di partecipazione. 

La  dichiarazione/domanda di partecipazione, la/e dichiarazione/i sostitutiva/e  nonché ogni altra 

dichiarazione richiesta, a pena di inammissibilità/esclusione, dovrà essere redatta secondo le 

prescrizioni del bando, del disciplinare di gara e secondo lo schema prescritto dall’allegato 1.1. che 

sarà reso altresì disponibile dalla Stazione appaltante all’indirizzo di cui al punto I.1.; la domanda di 

partecipazione e le dichiarazioni sostitutive dovranno, in particolare, riportare il contenuto che 

segue: 

- dovrà essere, redatta in lingua italiana, sottoscritta dal legale rappresentante o dal titolare o dal 

procuratore del concorrente. Alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione,  

deve essere allegata copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i in regolare 

corso di validità. In caso di procuratore deve essere allegata anche copia semplice della procura 

sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente; nel caso di raggruppamento temporaneo o da 

un consorzio non ancora costituiti la domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che 

costituiranno il predetto raggruppamento o consorzio; 

- alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di 

esclusione dalla gara, copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i in 

regolare corso di validità;  

La ditta concorrente dovrà dichiarare: 

1) Le imprese potranno partecipare alla gara, dichiarando, con assunzione di responsabilità, a 

mezzo di dichiarazione sostitutiva resa dal legale rappresentante o titolare del concorrente, o 
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suo procuratore, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i.  (ovvero con più 

dichiarazioni nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi, oppure, 

per i concorrenti non residenti in Italia, con dichiarazione idonea equivalente, secondo la 

legislazione dello stato di appartenenza)  il possesso dei seguenti requisiti  di  ordine generale, 

di idoneità tecnica professionale, di idoneità economica e finanziaria, dare atto delle indicate 

circostanze e  condizioni  essenziali dell’appalto, attestare il compimento delle obbligazioni ivi 

specificate ed assumere gli evidenziati impegni: 

1.1.) il legale rappresentante o titolare del concorrente, o suo procuratore, ai  sensi e per gli effetti del 

D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i dichiara, indicandole specificatamente, di non trovarsi in nessuna delle 

condizioni di esclusione dalla partecipazione ad appalti pubblici e di stipula dei relativi contratti previste 

dall’articolo 38 comma 1, lettere a), b), c) d), e), f), g), h), i), l) m) ed m bis) del D.lgs 12.04.2006, n. 163 

ss.mm.ii. e da qualsiasi altra disposizione legislativa e regolamentare;  

1.1.a.) dichiara di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo o nei 

cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

1.1.b.) che nei propri confronti non è pendente un procedimento per l’applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956 n. 1423; che non sussiste nessuna delle cause 

ostative previste dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965 n. 575; che nei propri confronti, negli ultimi cinque 

anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’articolo 3 della 

legge 27 dicembre 1956, n. 1423, irrogate nei confronti di un proprio convivente; (si precisa che 

l’esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se 

si tratta di impresa individuale; il/i socio/i  o il direttore tecnico se si tratta  di società in nome collettivo; i 

soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; gli amministratori 

muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società); 

1.1.c.) attesta che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 

emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su 

richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o 

della Comunità che incidono sulla moralità professionale; si precisa che: è comunque causa di esclusione la 

condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione 
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criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 

1, direttiva CE 2004/18; l’esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei 

confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore 

tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di 

società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore 

tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche 

nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di 

gara, qualora l'impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta 

penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e 

dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale 

1.1.c.1.) attesta che nei propri confronti, non sono state emesse sentenze ancorché non definitive relative a 

reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto; 

1.1.c.2.) dichiara che nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non vi sono 

soggetti cessati dalle cariche societarie indicate nell’articolo 38, comma 1, lettera c), del D.lgs 12.04.2006, 

n. 163. 

ovvero 

indica l’elenco degli eventuali soggetti (nominativi, data di nascita, cittadinanza, carica ricoperta) cessati 

dalle cariche societarie indicate all’articolo 38, comma 1, lettera c), del D.lgs 12.04.2006, n. 163 nel 

triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara e che per i predetti soggetti: 

ovvero 

- nel caso di sentenze a carico, indica che sono stati adottati atti e misure di completa dissociazione dalla 

condotta penalmente sanzionata dimostrabili con la documentazione allegata alla dichiarazione. 

1.1.c.3.) Le dichiarazioni di cui ai precedenti punti precedenti, devono essere rese anche dai soggetti previsti 

dall’articolo 38, comma 1, lettere b) e c), del D.lgs 12.04.2006, n. 163 e dai procuratori qualora 

sottoscrittori delle dichiarazioni costituenti la documentazione amministrativa e/o dell’offerta. 

1.1.d.) Dichiara che non è stato violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 della legge 19 

marzo 1990, n. 55. 
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1.1.e) Dichiara di non avere commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 

sicurezza ed ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, anche risultanti dai dati in possesso 

dell’osservatorio. 

1.1.f.) Dichiara che non è stata commessa grave negligenza o malafede nella esecuzione delle prestazioni 

affidate dalla stazione appaltante che ha bandito la gara e che non ha commesso un errore grave 

nell’esercizio dell’attività professionale; si precisa che: tale circostanza e dichiarazione potrà essere 

accertata dalla stazione appaltante con qualsiasi mezzo di prova e sarà oggetto di motivata valutazione; 

1.1.g.) Dichiara di non avere commesso violazioni definitivamente accertate rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito. 

1.1.h.) Dichiara che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non ha reso false 

dichiarazioni in merito ai requisiti ed alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di 

gara,risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio,  

1.1.i.) Dichiara di non aver commesso violazioni gravi definitivamente accertate alle norme in materia di 

contributi previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilito. 

1.1.L) Dichiara, pena l’esclusione, ai sensi dell’art. 17 della legge 12 marzo 1999 n. 68: 

la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge n. 

68/99 (nel caso di concorrente che occupa non più di 15 dipendenti oppure nel caso di concorrente che 

occupa da 15 a 35 dipendenti qualora non abbia effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000) 

ovvero, pena l’esclusione 

la propria ottemperanza agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge n. 68/99 ( nel caso di 

concorrente che occupa più di 35 dipendenti oppure nel caso di concorrente che occupa da 15 a 35 

dipendenti che abbia effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000). 

1.1.m.) Dichiara che nei confronti dell’impresa rappresentata non è stata applicata la sanzione interdittiva 

di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione 

che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di 

cui all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 4 agosto 2006 n. 248, modificato da ultimo dall’art. 5 della legge 3 agosto 2007, n. 123; 



 20

1.1. m-bis) Dichiara, se dovuto, che nei propri confronti non è stata applicata la sospensione o la decadenza 

dell’attestazione SOA per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal 

casellario informatico; 

1.2.) di non essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui all’art. 1 bis, comma 14, legge n. 

383/2001 e s.m.i. 

oppure 

dichiara di essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui all’art. 1 bis, comma 14, legge n. 

383/2001 e s.m.i., ma che il periodo di emersione si è concluso entro il termine ultimo di presentazione 

dell’offerta.  

1.3.) Attesta l’osservanza, all’interno della propria azienda,  degli obblighi di sicurezza previsti dalla 

vigente normativa. 

1.4.) Dichiara di mantenere regolari posizioni previdenziali ed assicurative presso l’INPS, l’INAIL e di 

essere in regola con i relativi versamenti. 

2.) dichiara di non trovarsi rispetto ai concorrenti partecipanti alla gara in situazioni di controllo ai sensi 

dell’art. 2359 Cod. Civ., o di imputazione dell’offerta, ai sensi dell’art. 34, comma 2, D.lgs. 163/2006, ad un 

unico centro decisionale.   

2.1.) Elenca le imprese (denominazione, ragione sociale e   sede) rispetto alle quali si trova in situazioni di 

controllo come controllante o come controllato ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile; tale 

dichiarazione deve essere resa anche se negativa. 

3.1) dichiara di non partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio, né 

contemporaneamente in forma individuale ed in raggruppamento o consorzio e che, altresì, non si è 

accordata e non si accorderà con altri partecipanti alla gara;   

3.2) (nel caso di consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettere b) e c) del D.lgs 12.04.2006. n.163.) Indica, 

pena l’esclusione, per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente  a questi ultimi consorziati 

opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma. 

3.3.)dichiara che, in caso di aggiudicazione della gara, sarà conferito mandato collettivo speciale con 

rappresentanza all’Impresa indicata come capogruppo. 
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3.4.) (nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituito) Indica a quale concorrente, in 

caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo e 

assume l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia con riguardo 

alle associazioni temporanee o consorzi o GEIE. E’ vietata qualsiasi modificazione alla composizione delle 

associazioni temporanee e dei consorzi di cui all’art. 34 comma 1 lettera d), e) ed f) del D.lgs 12.04.2006, n. 

163, rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta. 

3.5) (nel caso di associazione o consorzio o GEIE già costituito) di essere munita di  mandato collettivo 

irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 

ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE. 

3.6) dichiara di conoscere ed accettare che non sarà ammessa alcuna modifica successiva alla composizione 

del raggruppamento o del consorzio rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di gara (art. 

37, comma 9 dlgs. N. 163/06) o, se già costituito, rispetto all’atto di costituzione, fatte salve le ipotesi di cui 

all’art. 12 comma 1 del D.P.r. n. 252/1998 ed ai commi 18 e 19 dell’art. 37 D.lgs. n. 163/06. Per le imprese 

stabilite in altri stati aderenti all’Unione Europea si applica l’art. 3, comma 7 del D.P.R. n. 34/2000; 

4.1.) Dichiara l’iscrizione alla Camera di commercio per attività analoga/compatibile con quella oggetto del 

presente appalto ed, in caso di RTI, analoga/ compatibile con la parte di appalto effettivamente svolta, 

ovvero in un registro professionale o commerciale dello Stato di residenza 

4.2.) Dichiara presso quale registro delle imprese della Camera di Commercio l’impresa sia iscritta e per 

quale/i attività, specificando il numero di iscrizione, la durata della ditta ovvero la data di termine della 

stessa, la forma giuridica, le generalità, cittadinanza, data di nascita e luogo di residenza del titolare e dei 

direttori tecnici se ditta individuale, dei soci e dei direttori tecnici se società in nome collettivo, dei soci 

accomandatari e dei direttori tecnici se società in accomandita semplice, degli amministratori muniti dei 

poteri di rappresentanza e dei direttori tecnici per i consorzi, società cooperative e società di capitale; 

nonché i poteri dei firmatari dell’offerta e delle dichiarazioni di cui al “Disciplinare di gara”;  

ovvero nel caso di imprese stabilite in altri Stati aderenti all’Unione Europea indica i dati relativi 

all’iscrizione nell’Albo o Lista ufficiale dello Stato di appartenenza. 

in alternativa l’Impresa potrà produrre certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed 

Agricoltura (C.C.I.A.A.) in corso di validità;  
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5.) se trattasi di Cooperativa, di essere iscritta all’Albo Nazionale delle Cooperative di cui all’art. 15 del 

d.lgs. 220/2002; 

6)  Indica l’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate presso il quale si è iscritti. 

7.) Prescrizioni particolari inerenti l’istituto dell’avvalimento 

Nel caso in cui le imprese in possesso dei requisiti generali di cui all’art. 38 del Dlgs 12.04.2006, n. 163, 

risultino carenti dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico ed organizzativo richiesti dal 

bando, vogliano partecipare alla gara utilizzando l’istituto dell’avvalimento, potranno soddisfare tale loro 

esigenza presentando, nel rispetto delle prescrizioni del DPR 445/2000,  la documentazione prevista 

dall’art. 49, comma 2 p.to 1 e lettere da a) a g) e rispettando scrupolosamente le prescrizioni di cui ai 

commi successivi del medesimo articolo. 

8.1.) dichiara di possedere i requisiti di capacità economica e finanziaria di cui al punto III.2.2) del bando 

di gara per aver realizzato, nell’ultimo triennio (2006 -2007), un fatturato globale di impresa, 

complessivamente non inferiore a Euro 6.000.000,00 (IVA esclusa); specificando se il fatturato sia stato 

realizzato a) singolarmente ovvero b)  cumulativamente unitamente alle altre imprese raggruppate o 

consorziate; 

8.2.) di aver realizzato nell'ultimo triennio (2006-2007), un fatturato per servizi analoghi a quelli oggetto 

della presente procedura in favore di amministrazioni pubbliche e private con un fatturato non inferiore a 

Euro 6.000.000,00 (IVA esclusa) con presentazione della certificazione attestante i servizi svolti. Se trattasi 

di servizi prestati a favore di amministrazioni o enti pubblici, essi sono provati da certificati rilasciati e 

vistati dalle amministrazioni o dagli enti medesimi, in tal caso non è prevista la dichiarazione da parte dello 

stesso concorrente; se trattasi di servizi prestati a privati, l’esecuzione effettiva della prestazione è 

dichiarata da questi o, in mancanza, dallo stesso concorrente; si allega elenco dei servizi, per destinatario, 

importo, periodo; si specifica se il requisito è posseduto: a) singolarmente ovvero b)  cumulativamente 

unitamente alle altre imprese raggruppate o consorziate 

8.3.) dichiara di possedere i requisiti di capacità tecnica di cui al punto III.2.3) del bando di gara, fornendo 

l’elenco dei principali servizi analoghi a quelli oggetto della presente gara, prestati negli ultimi tre anni 

antecedenti alla data di pubblicazione del bando. Nell’ambito di tali progetti dovranno risultare  servizi di 

progettazione analoghi a quelli della presente procedura per Euro 6.000.000,00 (IVA esclusa). Per i 
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contratti che concorrono a formare tali importi dovrà essere fornita attestazione di regolare esecuzione del 

servizio rilasciata dagli enti committenti. Se trattasi di servizi prestati a privati, l’effettuazione effettiva della 

prestazione dovrà essere dichiarata da questi o, in mancanza, dallo stesso concorrente. Si specifica che 

l’elenco di cui sopra dovrà riportare gli importi, le descrizioni, la durata dei contratti e i destinatari, 

pubblici o privati, dei contratti stessi. In caso di associazione temporanea di imprese i requisiti devono 

essere posseduti dalla mandataria per almeno il 60% dell’importo e da ciascuna delle mandanti per almeno 

il 10% dell’importo, fermo restando che il raggruppamento deve possedere complessivamente il requisito 

richiesto 

9.1) Dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel 

Bando di gara, nel Disciplinare di gara e relativi allegati, nel Capitolato Speciale nonché in tutti i rimanenti 

elaborati inerenti il servizio. 

9.2) Attesta di essersi recato sul posto dove debbono eseguirsi le prestazioni, di aver effettuato idoneo 

sopralluogo e di  aver preso visione dei luoghi, degli ambienti, delle attrezzature esistenti. 

9.3.1.) Attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione della domanda/offerta 

delle condizioni contrattuali e di tutti gli oneri compresi quelli relativi alle disposizioni in materia di 

sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza in vigore nel luogo dove 

devono essere eseguite le prestazioni ed in ragione dello stesso. 

9.3.2.) Dà atto che in fase di valutazione degli eventuali rischi inerenti la sicurezza relativi all’appalto in 

oggetto, non sono stati individuati costi aggiuntivi per scostamenti apprezzabili di sicurezza anche da 

interferenza, determinanti eventuali e conseguenti oneri aggiuntivi e che pertanto i relativi costi/oneri sono 

pari a zero (O); gli eventuali costi/oneri sopravvenienti e connessi all’implementazione di misure di 

sicurezza ulteriori rilevate dalla Stazione Appaltante o segnalate dalla ditta partecipante e/o rilevate 

tempestivamente dalla aggiudicataria in corso di esecuzione del contratto saranno a carico della Stazione 

appaltante medesima se afferenti a quest’ultima nella qualità di datore di lavoro, riservandosi le altre 

misure di adeguamento alla responsabilità della ditta appaltatrice.  

9.4) Attesta di avere nel complesso preso conoscenza della natura dell’appalto e di tutte le circostanze 

generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sulla 

determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata. 
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9.5) di aver esaminato in ogni sua parte il bando, il disciplinare di gara, il capitolato speciale, il contratto 

ed i relativi allegati e di accettare senza condizione o riserva alcuna tutti i termini, le condizioni, le modalità 

e le prescrizioni in essi contenuti;  

9.6)  di aver valutato e di accettato tutte le circostanze generali e particolari che possono concorrere alla 

determinazione dell’offerta, nonché le condizioni contrattuali che possono influire sulla esecuzione 

dell’appalto;  

9.7) Dichiara di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per 

lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante il servizio, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione 

o eccezione in merito. 

9.8) Per quanto attiene gli aspetti relativi alle modalità organizzative e di realizzazione del servizio, la ditta 

partecipante dovrà, già all’atto della formulazione della domanda di partecipazione/offerta, conformemente 

al bando, al capitolato speciale ed al contratto: 

9.8.1) garantire che, in caso di aggiudicazione,  il servizio sarà realizzato con l’applicazione di un gruppo di 

lavoro costituito esclusivamente da proprie e qualificate risorse umane professionali/ tecniche, altamente 

specializzato in relazione alle prestazioni contrattuali dovute; 

9.8.2.) in particolare, la ditta dovrà impegnarsi ad assegnare alle attività di realizzazione esecuzione del 

servizio un gruppo di lavoro adeguato e dedicato, costituito da proprio personale esperto e di comprovata 

esperienza (in rapporto di lavoro subordinato o di collaborazione professionale), composto per almeno 

l’80% da personale (rispetto al numero complessivo di risorse umane utilizzate ed impiegate) assunto con 

contratti di lavoro subordinato a tempo indeterminato e/o determinato secondo la disciplina vigente,  

9.8.3.) ed altresì, la ditta dovrà impegnarsi a mettere a disposizione risorse con profili professionali 

adeguati a quanto previsto in Capitolato Tecnico ed Offerta Tecnica ed in possesso delle conoscenze e delle 

competenze tecniche richieste nel Capitolato Tecnico. I profili professionali previsti, quali adeguati al 

servizio da implementarsi sono i seguenti: a.)Business Analyst; b.) Technical Architect; c.) Project 

management e gestione del cambiamento; d.) Analista Programmatore; e.) Sistemista Esperto; f.) Assistente 

sistemista; g.) Installatore/manutentore hardware, software, reti.; 

9.8.4) la ditta partecipante/offerente, dichiara di fornire in sede di offerta tecnica ed elaborazione 

progettuale le attestazioni del possesso dei requisiti professionali ed esperienziali del personale dedicato al 
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gruppo di lavoro costituito con le modalità di cui al punto precedente e per come specificato nel disciplinare 

di gara, nel capitolato tecnico  e nel contratto, mediante la presentazione di curricula vitae et studiorum e 

professionali aggiornati e debitamente datati e sottoscritti con allegata copia di valido documento di 

riconoscimento;  

10) Indica a quale numero di fax potranno essere inviate eventuali comunicazioni o richieste di integrazioni 

e chiarimenti, anche ai fini del controllo sui requisiti previsto dall’art. 48 del D.lgs 21.04.2006, n. 163. 

11) Dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 del D.Lgs. 196/2003, che i 

dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 

procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

12.) dichiara altresì di aver valutato ed accettato che:  - ai sensi dell’art.79 comma 5 D.Lgs.163/06, gli esiti 

della fase dell’avvenuta aggiudicazione con relativa graduatoria e di qualunque altra comunicazione 

inerente la gara saranno pubblicati sul sito www.regione.calabria.it . 

13) di aver valutato ed  accettato che:  - la pubblicazione sul sito www.regione.calabria.it degli estremi del 

provvedimento di aggiudicazione definitiva a cura del Settore competente, assolve ad ogni effetto di legge 

agli obblighi previsti dall’art. 11 comma 10 del D.Lgs.163/06.   

14.) di allegare, a comprova dell’avvenuto pagamento, la ricevuta in originale del versamento ovvero 

fotocopia dello stesso corredata da dichiarazione di autenticità e copia di un documento di identità in corso 

di validità, che attesti il versamento di € 70,00 (euro settanta,00) a favore dell’Autorità per la vigilanza sui 

contratti pubblici,  il codice fiscale del partecipante, il Codice identificativo gara CIG che identifica la 

procedura (CIG 028059959D); 

Per quanto concerne la capacità economica e finanziaria, l’Impresa dovrà dunque dichiarare: 

- di aver realizzato, negli ultimi tre esercizi (2006-2008), un fatturato globale di impresa, 

complessivamente non inferiore a Euro 6.000.000,00 (IVA esclusa); 

- di aver realizzato negli ultimi tre esercizi (2006-2008), un fatturato per servizi analoghi a 

quelli oggetto della presente procedura in favore di amministrazioni pubbliche e private con un 

fatturato non inferiore a euro 6.000.000,00 (IVA esclusa), con presentazione della certificazione 

attestante i servizi svolti.  
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Se trattasi di servizi prestati a favore di amministrazioni o enti pubblici, essi sono provati da 

certificati rilasciati e vistati dalle amministrazioni o dagli enti medesimi; se trattasi di servizi 

prestati a privati, l’esecuzione effettiva della prestazione è dichiarata da questi o, in mancanza, dallo 

stesso concorrente. Si applica la previsione di cui all’art. 42 comma 4 d.lgs. 163/06 s.m.i.. 

Per quanto concerne la capacità tecnica, l’Impresa dovrà dichiarare: 

- l’elenco dei principali servizi analoghi a quelli oggetto del presente bando, prestati negli 

ultimi tre esercizi (2006-2008). Nell’ambito di tali progetti dovranno risultare servizi analoghi a 

quelli della presente procedura per Euro 6.000.000,00 (IVA esclusa). Se trattasi di servizi prestati a 

privati, l’effettuazione effettiva della prestazione dovrà essere dichiarata da questi o, in mancanza, 

dallo stesso concorrente. Si specifica che l’elenco di cui sopra dovrà riportare gli importi, le 

descrizioni, la durata dei contratti e i destinatari, pubblici o privati, dei contratti stessi.  

Si applica la previsione di cui all’art. 42 comma 4 d.lgs. 163/06; 

La concorrente dovrà produrre: 

1) copia autentica della procura attestante i poteri del procuratore speciale, ove l’offerta sia 

sottoscritta da quest’ultimo, a pena di esclusione; 

2) cauzione provvisoria costituita ai sensi dell’art. 75 del d.lgs. n. 163/2006, come meglio 

dettagliato nel successivo art. 13; 

3) ai fini dell’ammissibilità alla presente procedura, la ricevuta in originale o in copia autentica o la 

stampa dell’e-mail di conferma del versamento del contributo a favore dell’Autorità per la vigilanza 

sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture entro il termine di presentazione dell’offerta. La 

causale del versamento deve riportare esclusivamente: il codice fiscale del partecipante e il CIG che 

identifica la presente procedura. L’importo da pagare è pari a € 70,00; 

4) in caso di avvalimento, il soggetto concorrente e le Imprese ausiliarie devono allegare la 

documentazione di cui all’art. 49 comma 2 del d.lgs. 163/2006 s.m.i.; 

5) a pena di esclusione, in aggiunta ai documenti sopraindicati: 

- RTI costituiti dovranno produrre l’atto di costituzione del raggruppamento di imprese ai 

sensi dell’art. 37 del d.lgs. n. 163/2006 s.m.i.; 
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- nel caso di imprese riunite in Consorzio dovrà essere prodotta copia dell’atto costitutivo del 

Consorzio; 

- RTI e Consorzi dovranno specificare le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli 

operatori economici riuniti o consorziati; 

- RTI e Consorzi non ancora costituiti, dovranno produrre un atto di impegno che, in caso di 

aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con 

rappresentanza ad uno di essi, da indicare in sede di offerta e qualificata come mandatario, il quale 

stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti secondo la disciplina prevista 

dall’art. 37 del d.lgs. 163/2006 s.m.i. e indicano le parti del servizio che saranno eseguite dalle 

Imprese singole; 

I requisiti di cui ai paragrafi III 2.2 e III 2.3 del bando di gara dovranno essere posseduti, a pena di 

esclusione, in caso di associazione temporanea di imprese, per almeno il 60% dell’importo dalla 

capogruppo e da ciascuna delle mandanti per almeno il 10% dell’importo, fermo restando che il 

raggruppamento deve possedere complessivamente il requisito richiesto.  

6) copia dell’Allegato 3 - Schema di Contratto al presente Disciplinare, siglato in ogni pagina e 

firmato in calce per presa visione ed integrale accettazione delle clausole ivi contenute. 

La/e dichiarazione/i sostitutiva/e relative alle fattispecie di cui alle lettere b) e c) dell’art. 38, 

comma 1, del D.lgs. 163/2006 deve/devono essere rese anche dai soggetti di seguito indicati: il 

titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si 

tratta di società' in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società 

in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, 

se si tratta di altro tipo di società. Le documentazioni a pena di esclusione dovranno essere rese in 

lingua italiana. 

 

b)  BUSTA 2 Offerta Tecnica  

La Busta 2 dovrà contenere a pena di esclusione l’offerta tecnica che dovrà, a pena di esclusione, 

contenere la specificazione delle parti di servizio rese dalle singole Imprese raggruppate.  
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L’offerta tecnica dovrà essere redatta secondo lo schema indicativo contenuto nell’Allegato 1.2. – 

Schema offerta tecnica. 

L’offerta tecnica dovrà essere siglata in ciascun foglio e sottoscritta dal titolare o legale 

rappresentante o da procuratore speciale dell’Impresa partecipante; in caso di RTI o Consorzi già 

costituiti dal legale rappresentante o procuratore della sola Impresa capogruppo o del Consorzio; in 

caso di RTI o Consorzi da costituire da tutti i titolari o legali rappresentanti o procuratori speciali 

delle Imprese che dichiarano di volersi raggruppare o consorziare.  

L’offerta tecnica dovrà essere presentata anche su supporto informatizzato. 

Non sono ammesse offerte parziali o condizionate. 

Alla offerta tecnica andrà allegata la documentazione descrittiva del gruppo di lavoro 

 

c)  BUSTA 3 Offerta Economica 

La Busta 3 dovrà contenere a pena di esclusione l’offerta economica che dovrà essere redatta 

secondo lo schema indicativo contenuto nell’Allegato 1.3.- Schema offerta economica. 

Si precisa, a tale riguardo, che tutti i prezzi riportati nell’offerta devono essere indicati al netto degli 

oneri di sicurezza relativi ai rischi da interferenza non soggetti a ribasso. 

Gli importi offerti dovranno essere espressi in cifre ed in lettere con massimo due cifre decimali 

dopo la virgola: in caso di discordanza, sarà ritenuto valido il corrispettivo più conveniente per 

l’Amministrazione.  

L’offerta economica deve essere corredata dalle giustificazioni di cui all’art. 86 comma 5 e 87 del 

d.lgs. 163/2006 e s.m.i. 

L’offerta economica dovrà essere siglata in ciascun foglio e sottoscritta dal titolare o legale 

rappresentante o da procuratore speciale dell’Impresa partecipante; in caso di RTI o Consorzi già 

costituiti dal legale rappresentante o procuratore della sola Impresa capogruppo o del Consorzio; in 

caso di RTI o Consorzi da costituire da tutti i titolari o legali rappresentanti o procuratori speciali 

delle Imprese che dichiarano di volersi raggruppare o consorziare.  

Non sono ammesse offerte in aumento o condizionate. 
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L’offerta è irrevocabile e vincolante sino alla scadenza di 180 giorni dal termine ultimo per il 

ricevimento delle offerte. 

 

ART. 9 - NOMINA DELLA COMMISSIONE DI VALUTAZIONE  

 

Ai fini della valutazione delle offerte e della formulazione della graduatoria sarà nominata, con 

apposito decreto dirigenziale, una Commissione giudicatrice. 

La nomina della Commissione avverrà dopo la scadenza del termine fissato per la presentazione 

delle offerte, nella forma e composizione di cui all’art. 84 del d.lgs. 163/2006 s.m.i.. Tutte le 

operazioni eseguite dalla Commissione verranno registrate in apposito verbale, a cura di un 

Segretario componente senza diritto di voto. Il verbale sarà controfirmato dal Presidente e dai 

membri della Commissione stessa. 

 

ART. 10 - GARA DESERTA 

 

In caso di mancata presentazione di offerte, di presentazione di sole offerte irregolari e/o 

inammissibili, la gara sarà dichiarata deserta e l’Amministrazione appaltante potrà procedere con 

procedura negoziata, o con trattativa privata ai sensi dell’art. 56 del d.lgs. 163/2006 e s.m.i.. 

 

ART. 11 - CAUSE DI ESCLUSIONE DALLA GARA 

Fatto salvo quanto specificato nel corpo del presente Disciplinare, saranno ritenute nulle e 

comunque non valide, dichiarate inammissibili/escluse: 

- le offerte pervenute, per qualsiasi motivo, oltre la scadenza del termine utile per la loro 

presentazione; 

- le offerte espresse in modo indeterminato, senza indicazione di somme e quelle formulate 

con semplice riferimento ad altra offerta, propria o di altri; 

- le offerte parziali, condizionate o in aumento o non conformi alle prescrizioni contenute nel 

Bando di gara o nel presente Disciplinare; 
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- le offerte nelle quali il prezzo non sia stato indicato in cifre e in lettere; 

- le offerte prive della documentazione prescritta dal Bando di gara e dal presente 

Disciplinare; 

- le offerte non sottoscritte dal legale rappresentante, procuratore speciale o da altre persone 

legittimate ad impegnare il concorrente. 

 

ART. 12 – PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE E CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE 

OFFERTE 

 

La Commissione di Valutazione, prima dell’avvio delle operazioni di gara e dell’apertura dei plichi 

presentati dai partecipanti, procede alla definizione dei criteri motivazionali in base ai quali 

provvederà all’attribuzione dei punteggi previsti tra il minimo e il massimo in relazione ai criteri 

specificati dal bando e dagli atti di gara, per i quali ciò risulti dovuto. 

Il Presidente della Commissione di valutazione, dopo aver verificato la regolarità della costituzione 

della Commissione, dichiara aperta la gara e procede in seduta pubblica alla verifica della 

tempestività della ricezione, dell’integrità dei plichi pervenuti e del rispetto degli oneri formali 

richiesti dal presente Disciplinare, alla verifica della ammissibilità delle domande di partecipazione  

pervenute e della completezza delle dichiarazioni ivi formulate, escludendo quelle inammissibili. 

Nell’ipotesi di cui  all’art. 48, comma 1 del d.lgs. n. 163/2006 s.m.i. la Commissione espleta il 

sorteggio finalizzato al controllo di cui alla medesima disciplina, richiedendo ad un numero di 

concorrenti non inferiore al 10% delle offerte presentate, arrotondato all’unità superiore, la 

presentazione della documentazione diretta a dimostrare il possesso dei requisiti di capacità 

economico – finanziaria e tecnico organizzativa richiesti dal bando di gara, a pena di applicazione 

dei provvedimenti di cui al medesimo art. 48 comma 1. 

La Commissione, seguendo l’ordine progressivo di ricezione dei plichi, provvederà all'apertura 

degli stessi, alla verifica della presenza ed integrità delle Buste 1, 2 e 3, all’apertura delle Buste 1 

contenenti la documentazione amministrativa.  
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Verificata la documentazione presentata da ciascun offerente, il Presidente della Commissione 

dichiarerà ammesse alle successive fasi della procedura di gara i soli concorrenti che avranno 

inoltrato i plichi e presentato la documentazione amministrativa in modo conforme alle prescrizioni 

di cui al bando, al disciplinare ed agli atti di gara.  

La Commissione, successivamente, in una o più sedute riservate, procederà all’esame e alla 

valutazione del contenuto delle buste n. 2 recanti la dicitura “Bando SIURP Regione Calabria – 

Offerta Tecnica”. Ogni offerta sarà valutata dalla Commissione, che attribuirà i relativi punteggi 

sulla base degli elementi di valutazione stabiliti dal presente Disciplinare, verbalizzando il relativo 

risultato. Ai fini del calcolo del punteggio complessivo eventuali valori non interi verranno 

approssimati alla seconda cifra decimale. 

La valutazione delle offerte tecniche ed il punteggio attribuito saranno resi noti in seduta pubblica 

appositamente riconvocata della quale sarà data tempestiva comunicazione a mezzo fax alle ditte 

partecipanti almeno cinque giorni liberi antecedenti. In questa sede il Presidente della Commissione 

darà lettura dei punteggi; la Commissione procederà dunque all’apertura delle buste recanti la 

dicitura “Bando SIURP Regione Calabria – Offerta economica”. 

Saranno aperte unicamente le buste contenenti le offerte economiche dei concorrenti che avranno 

presentato un’offerta tecnica alla quale sia stato assegnato un punteggio non inferiore a 50 punti. 

Il Presidente della Commissione darà pubblica lettura delle offerte economiche; si procederà 

dunque all’attribuzione dei relativi punteggi ed alla interpolazione con gli altri valori relativi 

all’offerta tecnica sì da avere le valutazioni finali con l’attribuzione del punteggio complessivo 

spettante a ciascun concorrente e la formulazione della graduatoria provvisoria. 

Nel caso di offerte pari classificate prime in graduatoria si procederà all’aggiudicazione a favore 

dell'offerta con maggiore punteggio di valutazione tecnica. Nel caso di ulteriore parità si procederà 

con il sorteggio alla presenza di testimoni.  

La Commissione proporrà, quindi, all’Amministrazione appaltante l’aggiudicazione provvisoria. 

Per quanto riguarda la valutazione delle eventuali offerte anormalmente basse si procederà secondo 

quanto disposto dall’art. 86 del d.lgs. 163/2006 s.m.i..  
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Le offerte anormalmente basse ai sensi dell’art. 86 del d.lgs. 163/2006 s.m.i., saranno sottoposte a 

verifica ai sensi dell’art. 87 e 88 del d.lgs. 163/2006 s.m.i.. All’uopo la Commissione chiederà alle 

imprese offerenti di integrare la documentazione e l’eventuale esclusione avverrà dopo la verifica, 

in contraddittorio, con il concorrente.  

Sarà ammesso ad assistere alle sedute pubbliche un solo rappresentante, munito di apposita delega, 

per ciascun concorrente.  

Le sedute di gara possono essere sospese ed aggiornate ad altra ora o a giorni successivi. 

Per ciascuna offerta - pervenuta nei tempi e nei modi previsti dalla documentazione di gara - verrà 

attribuito un punteggio fino a 100 punti suddivisi in 80 per l’offerta tecnica e in 20 per l’offerta 

economica. 

Valutazione dell’offerta tecnica (max 80 punti) 

Per calcolare il valore dell’offerta tecnica, la Commissione esprimerà il livello di soddisfacimento 

mediante l’attribuzione di un punteggio a ciascun elemento dell’offerta riportato nella successiva 

tabella che di seguito elenca i punteggi massimi attribuibili per ognuno degli elementi  

 
criteri ponderazione 

1. completezza funzionale della soluzione 
proposta  

5 

2. valutazione complessiva della soluzione 
proposta 

11 

3. modalità di assistenza e manutenzione 11 

4. valutazione dell’architettura del sistema 20 

5. modalità di esecuzione della fornitura  33 

6. prezzo 20 

Il totale del punteggio raggiunto costituirà il valore dell’offerta tecnica. 

Si rammenta che saranno ammesse alla fase successiva di valutazione dell’offerta economica ed 

aperte unicamente le buste contenenti le offerte economiche dei concorrenti che avranno presentato 

un’offerta tecnica alla quale sia stato assegnato un punteggio non inferiore a 50 punti. 

Valutazione dell’offerta economica (max 20 punti) 

Per l’attribuzione del punteggio di valutazione economica si assegnerà il punteggio secondo la 

seguente formula: 
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Punti = N x (Pmin/Poff). 

Dove: 

N = rappresenta il numero massimo di punti assegnabile all’aspetto economico pari a 20. 

Pmin = minimo prezzo offerto tra tutte le offerte ricevute. 

Poff = prezzo offerto. 

Ai fini del calcolo del punteggio complessivo eventuali valori non interi saranno approssimati alla 

seconda cifra decimale. 

Nel caso di offerte pari classificate prime in graduatoria si procederà all’aggiudicazione a favore 

dell'offerta con maggiore punteggio di valutazione tecnica. 

L’Amministrazione appaltante si riserva la facoltà di: a) procedere all’aggiudicazione anche in 

presenza di una sola offerta valida, ai sensi dell’art. 55, comma 4 d.lgs n. 163/2006 s.m.i.; b) non 

procedere all'aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all'oggetto 

del contratto ai sensi dell’art. 81, comma 3 d.lgs n. 163/2006 s.m.i., senza che ciò possa comportare 

pretese da parte dei soggetti partecipanti alla gara; c) sospendere, reindire o non aggiudicare la gara 

motivatamente; d) non stipulare motivatamente il contratto anche qualora sia in precedenza 

avvenuta l’aggiudicazione. 

 

ART. 13 – GARANZIA A CORREDO DELL’OFFERTA 

 

L'offerta, ai sensi dell’art. 75 del d.lgs. 163/2006 e s.m.i., dovrà essere corredata, a pena di 

esclusione, da una garanzia, sotto forma di cauzione o di fideiussione a scelta dell'offerente, con 

causale o oggetto “cauzione provvisoria – gara per la Progettazione e realizzazione del Sistema 

Informativo Unitario Regionale per la Programmazione, Gestione e Monitoraggio degli 

Investimenti Pubblici e relativi servizi di assistenza e manutenzione” da presentarsi a garanzia 

dell’obbligo di serietà dell’offerta e a copertura, oltre che del verificarsi di quanto previsto dall’art. 

48 del d.lgs. 163/2006 e s.m.i., della mancata sottoscrizione del contratto per volontà 

dell’Aggiudicatario.  
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In caso di pagamento in contanti, il relativo versamento dovrà essere effettuato sul conto corrente 

bancario IBAN n. IT 78M03067 04599 000000099009, intestato a Regione Calabria. 

La garanzia fideiussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rilasciata da un intermediario 

finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del d.lgs. n. 385/1993 dovrà avere validità 

non inferiore a centottanta giorni decorrenti dal termine ultimo di ricezione delle offerte, salvo 

richiesta dell’Amministrazione a rinnovare la garanzia nel caso in cui al momento della sua 

scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione; prevedere espressamente la rinuncia al 

beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui 

all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, e l’impegno alla liquidazione della somma garantita su 

semplice richiesta scritta dell’Amministrazione appaltante, entro il termine di quindici giorni dalla 

stessa; nonchè la sottoscrizione dell’Ente garante autenticata, sempre a pena di esclusione, da 

pubblico ufficiale a ciò deputato. 

In caso di RTI o Consorzi dovrà riferirsi all’intero RTI o Consorzio; in caso di RTI o Consorzio non 

ancora costituito, la garanzia dovrà essere, a pena di esclusione, intestata a tutte le Imprese 

raggruppande o consorziande.  

L’importo della cauzione provvisoria è ridotto ai sensi di quanto previsto dall’art. 75 comma 7, 

d.lgs. 163/2006 e s.m.i.; nel caso in cui il concorrente intenda usufruire di tale beneficio dovrà 

segnalare in sede di offerta il possesso dei necessari requisiti e documentarlo nei modi prescritti 

dalle norme vigenti, in conformità a quanto previsto dal predetto art. 75, comma 7. 

L’Amministrazione nell'atto con cui comunica, alle modalità sopra descritte, l'aggiudicazione ai non 

aggiudicatari, provvederà contestualmente, nei loro confronti, allo svincolo della garanzia, 

tempestivamente e comunque entro un termine non superiore a trenta giorni dall'aggiudicazione, 

anche quando non sia ancora scaduto il termine di validità della garanzia. Per l’Aggiudicatario la 

garanzia provvisoria sarà svincolata al momento della stipulazione della garanzia definitiva. 

 

ART. 14 - STIPULA DEL CONTRATTO 
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La Stazione appaltante, previa verifica dell’aggiudicazione provvisoria provvederà 

all’aggiudicazione definitiva che diverrà efficace nei tempi e modi di cui all’art. 11 d.lgs. 163/2006 

e s.m.i. 

La stazione appaltante inviterà l’Aggiudicatario a produrre, entro il termine contenuto nella 

richiesta: 

1) la documentazione attestante il possesso delle condizioni di partecipazione dichiarate in sede 

di gara, come di seguito indicato: 

a. Certificato del Registro delle Imprese, con espressa dicitura antimafia di cui al D.P.R. n.252 

del 1998, ove non sia stato già prodotto; 

b. certificato del casellario giudiziale e carichi pendenti, riferito a tutti gli amministratori e 

procuratori muniti di rappresentanza individuati nel certificato del Registro delle Imprese, nonchè ai 

Direttori tecnici dell'Impresa, ove non sia stato già prodotto; 

c. certificato della competente Cancelleria del Tribunale attestante che l'Impresa non si trova, 

né si è trovata nell'ultimo quinquennio, in stato di fallimento, concordato preventivo o 

amministrazione controllata e/o in qualsiasi altra situazione equivalente e che nei confronti 

dell’Impresa non siano in corso alcune delle procedure di cui sopra, ove non sia stato già prodotto; 

d. certificato rilasciato dagli uffici competenti dal quale risulti, ai sensi dell’art.17 L.68/99, 

l’osservanza delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ove non sia stato già 

prodotto; 

e. bilanci depositati dell’ultimo trienno, completi di nota integrativa per le Società di Capitali, 

Consorzi di cooperative, o Consorzi stabili; ovvero dichiarazioni annuali dei redditi corredate dalla 

ricevuta di presentazione per le Imprese individuali e le Società di persone; 

f. idonee certificazioni dei Committenti attestanti la buona esecuzione dei lavori dichiarati; 

detti certificati dovranno specificatamente indicare la presenza delle caratteristiche previste in 

ordine alla analogia con le prestazioni oggetto di gara come descritta nel bando. 

2) la documentazione occorrente per l’espletamento degli accertamenti previsti dalla c.d. 

“legislazione antimafia”; 

3) la cauzione definitiva di cui al successivo paragrafo 15; 
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4) il documento unico di regolarità contributiva (DURC) in corso di validità ove risulti che   

questo non sia direttamente acquisibile d’ufficio. 

Nel caso di aggiudicazione in favore di raggruppamenti non ancora costituiti, dovrà essere prodotto 

l’atto di costituzione del raggruppamento di imprese ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. n. 163/2006 

s.m.i. e le singole Imprese facenti parte del RTI o del Consorzio, dovranno conferire, in data 

anteriore alla stipulazione del contratto mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di 

esse, designata quale capogruppo. Il mandato deve risultare da atto pubblico o da scrittura privata 

autenticata. 

Nel caso di imprese riunite in Consorzio dovrà essere prodotta copia dello Statuto del Consorzio 

contenente l’indicazione delle Imprese consorziate e la certificazione CCIAA dovrà essere riferita 

anche al Consorzio costituito. 

In caso di mancato rispetto del termine intimato per la produzione della documentazione ovvero in 

caso di mancata prova della sussistenza anche di una sola delle condizioni di partecipazione 

dichiarate, la stazione appaltante disporrà la revoca dell’aggiudicazione definitiva e 

l’incameramento – anche a mezzo escussione – della cauzione provvisoria.  

Ove si verifichi tale ipotesi è in facoltà della stazione appaltante procedere all’aggiudicazione 

all’offerente che segue in graduatoria, applicando nei suoi confronti le verifiche sopradescritte.  

Ove l’Aggiudicatario non si presenti alla stipula del contratto all’ora e nel giorno all’uopo stabilito, 

senza giustificato o grave motivo, la Regione potrà disporre la revoca dell’aggiudicazione definitiva 

e l’incameramento – anche a mezzo escussione – della cauzione provvisoria e potrà esperire 

richiesta di risarcimento danni e le ulteriori conseguenze previste dalla normativa in vigore nei 

confronti dell’Aggiudicatario inadempiente e potrà aggiudicare il servizio all’Offerente secondo 

classificato nella graduatoria definitiva della gara. 

Ove per l’Amministrazione non risulti direttamente acquisibile, l’Aggiudicatario si impegna a 

produrre copia conforme della documentazione comprovante l’avvenuto pagamento dei contributi 

assicurativi e previdenziali (DURC) all’atto della stipulazione del contratto, prima di ogni 

pagamento del corrispettivo, nonché, su eventuale richiesta dell’Amministrazione, entro 15 giorni 

dalla ricezione della stessa. 
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L'esecuzione del contratto può avere inizio solo dopo che lo stesso e' divenuto efficace, salvo che, 

in casi di urgenza, la stazione appaltante ne chieda l'esecuzione anticipata, nei modi e alle 

condizioni previste dal regolamento.  

La Regione Calabria è vincolata solo successivamente alla registrazione del contratto. 

L’Aggiudicatario è vincolato per il fatto stesso dell’aggiudicazione dal momento in cui essa si 

verifichi. 

Sono a carico dell’Aggiudicatario tutte le spese relative alla stipulazione e registrazione del 

contratto, nonché tasse e contributi di ogni genere gravanti sulla prestazione. 

La stazione appaltante provvederà alle comunicazioni d’ufficio di cui all’articolo 79, comma 5 del 

d.lgs. 163/2006 s.m.i. 

 

ART. 15 – CAUZIONE DEFINITIVA 

L’Aggiudicatario è tenuto a costituire una cauzione definitiva ai sensi dell’art. 113, comma 1 d.lgs. 

163/2006 s.m.i.. La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di 

avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo. Lo svincolo della cauzione 

definitiva è effettuato a spese dell’Aggiudicatario, con allegata dichiarazione di non aver altro da 

pretendere dall’Amministrazione appaltante in dipendenza del contratto. 

La fideiussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rilasciata da un intermediario finanziario 

iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del d.lgs. n. 385/1993 dovrà prevedere espressamente 

la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione 

di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, e l’impegno alla liquidazione della somma 

garantita su semplice richiesta scritta dell’Amministrazione appaltante, entro il termine di quindici 

giorni dalla stessa; nonchè la sottoscrizione dell’Ente garante autenticata, sempre a pena di 

esclusione, da pubblico ufficiale a ciò deputato. 

La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell’aggiudicazione e l’incameramento 

della cauzione provvisoria da parte dell’Amministrazione. 

In caso di eventuali contestazioni o vertenze in corso tra le parti, la cauzione definitiva resta 

vincolata fino alla loro completa definizione. 



 38

Oltre agli altri casi previsti nel presente Disciplinare, l’Amministrazione ha il diritto di rivalersi 

sulla cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’aggiudicatario per le 

inadempienze derivanti dall’inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi 

e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori. 

L’incameramento della cauzione non pregiudica le ulteriori azioni alle quali l’inadempimento degli 

obblighi assunti dall’Aggiudicatario possa dar luogo. L’Amministrazione appaltante ha facoltà di 

chiedere all’Aggiudicatario il reintegro della cauzione ove questa sia venuta meno in tutto od in 

parte. I costi relativi alla costituzione e all’eventuale reintegro della cauzione sono a carico 

dell’Aggiudicatario. 

 

 ART. 16 – SUBAPPALTO E CESSIONE DEL CONTRATTO 

E’ assolutamente vietato il subappalto. E’ vietato all'Aggiudicatario, senza il consenso scritto 

dell'Amministrazione, cedere ad altri, in tutto o in parte, l’esecuzione della fornitura. Le cessioni 

senza consenso o qualsiasi altro atto diretto a nasconderle, faranno sorgere nell'Amministrazione il 

diritto a risolvere il contratto, senza ricorso ad atti giudiziari, e ad effettuare l’esecuzione in danno 

con rivalsa sulla cauzione prevista.  

  

ART. 17 – DIRITTI DI PROPRIETÀ E UTILIZZO SOFTWARE 

I beni ed i documenti forniti in esecuzione dell’appalto divengono di proprietà esclusiva 

dell’Amministrazione dal momento dell’approvazione dei relativi atti di collaudo finali. 

L’Amministrazione ha il diritto di utilizzare senza limitazioni temporali tutto il software fornito, a 

qualunque titolo, nell’ambito dell’appalto. 

Ove siano forniti software custom, o personalizzazioni di pacchetti proprietari l’Amministrazione 

ne acquisisce la piena proprietà. A tal fine l’Aggiudicatario dovrà fornire all’Amministrazione tutta 

la documentazione necessaria alla gestione e implementazione del sistema. Le eventuali soluzioni 

open source proposte dovranno rispettare la tipologia di licenza del software stesso; tali soluzioni 

dovranno essere fornite unitamente ai codici sorgenti. 
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Ove siano forniti pacchetti proprietari acquisiti su licenza questi dovranno essere disponibili per 

ispezione e tracciabilità da parte della Regione.  

Il software realizzato, sviluppato, personalizzato, esteso nell’ambito del progetto rimane di proprietà 

dell’Amministrazione, unitamente alle versioni “sorgenti” ed a tutta la documentazione relativa, che 

ha facoltà di utilizzarlo o renderlo disponibile ad altre pubbliche amministrazioni anche al di fuori 

dell’ambito del progetto, in ottemperanza alle disposizioni del Codice dell’Amministrazione 

Digitale (D.Lgs. n. 82 del 7 marzo 2005) in materia di riuso dei programmi informatici, quanto di 

rilasciarlo sotto licenza Open Source o altro tipo di licenza. 

Si precisa ulteriormente che le "procedure applicative" (sviluppi ad hoc e/o personalizzazioni 

software) comunque previste, dovranno essere realizzate e fornite secondo modalità che consentano 

ai tecnici dell'Amministrazione un utilizzo autonomo (non dovranno, cioè, essere "compilate" né 

"crittografate" né rese in alcun modo illeggibili e/o non editabili) e dovranno essere accompagnate 

da esauriente documentazione. 

Personalizzazioni o procedure realizzate da personale dell’Amministrazione o da incaricati della 

stessa, rimarranno di esclusiva proprietà dell’Amministrazione (salvo diverso accordo con gli 

incaricati stessi), e l’Aggiudicatario non potrà comunque farne alcun uso senza esplicita 

autorizzazione scritta dell’Amministrazione. 

Parimenti saranno di proprietà dell’Amministrazione le metodologie, le tecniche nonché le scoperte 

relative all’elaborazione dei dati sviluppati nel corso della prestazione. 

I dati e gli elaborati prodotti in esecuzione dell’appalto rimarranno di esclusiva proprietà 

dell’Amministrazione. 

L’Aggiudicatario ha l’obbligo di evidenziare quanto prescritto dal d.lgs. n. 196/2003 in materia di 

tutela dei dati personali, ove di questi venga richiesta l’immissione nel sistema. 

 

ART. 18 – RIUSO IN MATERIA DI PROGRAMMI INFORMATICI 

L’Aggiudicatario, nel rispetto di quanto previsto nel presente disciplinare e capitolato ad esso 

allegato, si impegna ad assicurare la portabilità della soluzione che sarà fornita 

all’Amministrazione, ivi compresi gli eventuali software, modelli di dati, documenti di 
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progettazione, uso e gestione del software che possano essere resi disponibili alle altre Pubbliche 

Amministrazioni coerentemente con quanto previsto dal D.Lgs. 82/2005 e ulteriore normativa in 

materia di riuso dei programmi informatici. 

 

ART. 19 – BREVETTI E DIRITTO DI AUTORE 

L’Amministrazione non risponde del caso in cui l’Aggiudicatario abbia usato, nell’esecuzione della 

fornitura, dispositivi, soluzioni tecniche od opere dell'ingegno di cui altri abbiano ottenuto la 

privativa.  

L’Aggiudicatario, pertanto, dovrà assumersi tutte le responsabilità eventualmente derivanti dalla 

vendita di attrezzature o di programmi o dall’adozione di dispositivi o soluzioni tecniche che 

violino brevetti e diritti di autore, sollevandone espressamente l’Amministrazione. Assume altresì 

l’obbligo di tenere indenne l’Amministrazione da tutte le rivendicazioni, le responsabilità, le perdite 

e i danni pretesi da qualsiasi soggetto fisico o giuridico, nonché da tutti i costi, le spese o le 

responsabilità ad essi relativi a seguito di qualsiasi marchio italiano o straniero, derivante o che si 

pretendesse derivare dalla fabbricazione, vendita, gestione od uso di uno o più prodotti oggetto della 

presente fornitura.  

Ciascuna parte si obbliga a dare immediato avviso all’altra di qualsiasi azione di rivendicazione 

proposta da terzi di cui sia venuto a conoscenza. Qualora il fornitore riceva comunicazione scritta di 

qualsiasi azione o rivendicazione per la quale esso sia tenuto a lasciare indenne l’Amministrazione, 

il fornitore garantisce, senza limitazione alcuna e a proprie spese, l’Amministrazione contro tali 

azioni o rivendicazioni e pagherà i costi, i danni e gli onorari degli avvocati posti a carico 

dell’Amministrazione in qualsiasi di tali azioni o rivendicazioni, fermo restando che il fornitore 

avrà il diritto di essere sentito circa l’eventualità di tali azioni o rivendicazioni.  

L’Amministrazione può compiere ed autorizzare lo svolgimento, a spese del fornitore, di tutte le 

attività che potranno essere ragionevolmente richiesti dal fornitore in relazione a tali transazioni o 

difese.  

Nel caso di sentenza provvisoria o definitiva contro l’uso o la gestione da parte 

dell’Amministrazione di una o più componenti hardware e/o software oggetto del presente appalto, 
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a causa di pretesa violazione, ovvero nel caso in cui, a parere del fornitore, vi siano possibilità che 

uno o più componenti dell’intera fornitura siano oggetto di rivendicazione per violazione, il 

fornitore, a sua responsabilità e a sue spese, potrà:  

• modificare il componente e/o i componenti in modo da eliminare la violazione;  

• ottenere per l’Amministrazione il diritto di continuare ad usarlo;  

• sostituire il componente e/o i componenti in violazione con altri aventi la stessa capacità e 

che, in ogni caso, soddisfino le esigenze dell’Amministrazione, garantendo tutte le possibili 

prestazioni svolte o da svolgere con essi sino alla data in cui verranno esercitate tali rivendicazioni, 

secondo la soluzione meno impegnativa; 

• ritirare il componente e/o i componenti e rifondere le somme versate al fornitore, salvo una 

adeguata riduzione per l’uso, i danni e l’obsolescenza.  

In maniera analoga l'Amministrazione non assume alcuna responsabilità nel caso in cui il fornitore 

faccia uso od installi (anche se presso sistemi di proprietà dell'Amministrazione) prodotti 

programma non originali e per i quali non sia state regolarmente previste ed acquisite le rispettive 

licenze.  

L'utilizzo di software duplicati, di licenze non originali, di qualsiasi altra documentazione non 

regolarmente acquisita costituisce violazione del diritto d'autore a totale responsabilità 

dell'Aggiudicatario.   

 

ART. 20 – GARANZIE DELLA FORNITURA HARDWARE E SOFTWARE 

 

Dalla data dell’approvazione del verbale di collaudo l'Aggiudicatario garantisce i beni forniti da 

tutti i vizi e le difformità, esclusi quelli derivanti da caso fortuito, forza maggiore o fatto imputabile 

all’Amministrazione, per un periodo di quarantotto mesi. 

Tutte le disfunzioni di quanto fornito, riscontrate nel periodo di garanzia, anche dipendenti da vizi 

di costruzione o da difetti dei materiali utilizzati, devono essere prontamente eliminate a spese 

dell'aggiudicatario, previa comunicazione da parte dell’Amministrazione; in caso contrario 

provvederà l’Amministrazione appaltante, addebitando le spese all'Aggiudicatario. 
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L’Aggiudicatario è tenuto ad attivarsi per riportare il sistema SIURP (hardware e software forniti e 

realizzati) in condizioni di regolare funzionamento secondo i tempi e le condizioni indicate nel 

Capitolato tecnico. 

In ogni caso, al fine di garantire la continuità operativa, l’Aggiudicatario è obbligato ad intervenire 

adottando tutte le misure, compresa la sostituzione temporanea delle apparecchiature con altre 

equivalenti, per ripristinare i servizi, senza oneri aggiuntivi per l’Amministrazione. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di chiedere la sostituzione delle apparecchiature che, in 

dodici mesi accumulino centocinquanta ore di non funzionamento (anche non consecutive) per 

guasti anche di natura diversa o riguardanti componenti diverse; per le nuove  apparecchiature 

decorrerà, a partire dalla data di sostituzione, un nuovo periodo di garanzia di durata pari a quello 

previsto per l’apparecchiatura sostituita. 

Se, durante il periodo di garanzia, dovessero essere sostituite delle apparecchiature, l’onere della 

riattivazione (installazione del software di base, degli applicativi, configurazione, recupero dati, 

ecc.) sarà a totale carico dell’Aggiudicatario e per le nuove apparecchiature avrà inizio, a decorrere 

dalla data di riattivazione, un nuovo periodo di garanzia di durata uguale a quello previsto per le 

apparecchiature originali. 

  

ART. 21 – SOSPENSIONE DELLE FORNITURE E DEI SERVIZI 

 

L'Aggiudicatario non può sospendere la fornitura e lo svolgimento del servizio in seguito a 

decisione unilaterale, nemmeno nel caso in cui siano in atto controversie con l'Amministrazione.  

L’eventuale sospensione della fornitura per decisione unilaterale dell’Aggiudicatario costituisce 

inadempienza contrattuale e comporta la conseguente risoluzione del contratto per colpa grave, 

restando a carico dell'Aggiudicatario tutti gli oneri, compresi quelli derivanti dal rinnovo della 

procedura ad evidenza pubblica, e le conseguenze derivanti da tale risoluzione.   

 

CAPO II – MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLA FORNITURA, COLLAUDO E 

PAGAMENTI 
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ART. 22 – COORDINAMENTO E GESTIONE DEL PROGETTO 

La conduzione del progetto è a totale carico dell'Aggiudicatario che sarà comunque sottoposto al 

controllo da parte dell'Amministrazione, e ad effettuare lo svolgimento delle proprie attività in 

piena integrazione e coordinamento con le competenti strutture dell'Amministrazione Regionale e i 

relativi Responsabili.  

L’Aggiudicatario è responsabile per ogni parte, nessuna esclusa o riservata, dell’esecuzione del 

progetto e dei lavori relativi all’appalto, nonché delle attività di affiancamento, di conduzione e di 

manutenzione dell’intero sistema per le durate previste dall’appalto, e fino al raggiungimento degli 

obiettivi fissati e alla resa dei servizi previsti secondo i livelli attesi di qualità, efficacia ed 

efficienza.  

Restano inoltre a Suo carico tutte le attività, e gli eventuali oneri economici consequenziali, per 

l’attuazione di quanto disposto dalla normativa vigente in materia di sicurezza sul lavoro in fase di 

esecuzione, di conduzione e di manutenzione degli impianti, delle apparecchiature e di svolgimento 

dei servizi. 

L’Aggiudicatario dovrà nominare, al momento della stipulazione del contratto, un Responsabile di 

progetto, di provata e documentata competenza ed esperienza professionale nelle materie oggetto 

dell’appalto e sul quale la Regione Calabria dovrà esprimere il proprio gradimento. 

Il Responsabile di progetto sarà il referente dell’Amministrazione per il coordinamento e 

l’esecuzione dell’appalto. Dovrà agire in stretta collaborazione con l’Amministrazione per la 

risoluzione di tutte le problematiche di carattere tecnico e organizzativo che dovessero insorgere in 

fase di esecuzione. 

 

ART. 23 – PERSONALE TECNICO DEL FORNITORE  

 

L'Aggiudicatario si impegna ad eseguire l’appalto con il personale presentato in sede di Offerta 

Tecnica di cui garantisce livello professionale e aggiornamento adeguati.  
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Nel caso l’Aggiudicatario, nel corso del progetto, non potesse più impiegare le risorse presentate, 

queste dovranno essere sostituite con altri professionisti di equiparabile esperienza maturata su 

progetti analoghi a quelli della presente gara. Tale possibilità di sostituzione, che dovrà avere una 

giustificata motivazione, dovrà essere preventivamente valutata dall’Amministrazione appaltante. 

L'Aggiudicatario è tenuto ad osservare e a far osservare al proprio personale le disposizioni di 

ordine interno che fossero eventualmente comunicate dall'Amministrazione, ivi compresa la 

richiesta di fornire gli estremi anagrafici e quelli di un documento ufficiale di riconoscimento di 

ciascun tecnico addetto al servizio oggetto dell'appalto.  

In particolare, il personale tecnico è tenuto ad osservare la più rigorosa riservatezza in ordine a 

qualsiasi notizia di cui esso venga a conoscenza in occasione od a causa dell'attività svolta, non la 

divulghi e non ne faccia oggetto di sfruttamento.  

L'Amministrazione ha comunque facoltà di esporre, eventualmente, il non gradimento nei confronti 

dei dipendenti del fornitore che è tenuto a sostituire, su richiesta scritta, il dipendente non gradito 

nelle attività che svolge presso l'Amministrazione.   

 

ART. 24 –INVARIABILITÀ SUI PREZZI 

 

I prezzi indicati nell’offerta si intendono stabiliti dall’Aggiudicatario in base a calcoli di propria 

convenienza e a suo esclusivo rischio. Essi, pertanto, non potranno subire alcuna variazione, 

derivante da qualsiasi causa, prevedibile o imprevedibile, ivi compreso l’aumento del costo dei 

materiali e della manodopera. 

 

Art. 25 – ADEGUAMENTI TECNOLOGICI  

  

Durante la fase di definizione e/o completamento della fornitura e del servizio, l'Amministrazione si 

riserva di richiedere o di accettare la proposta di variazioni finalizzate al miglioramento funzionale 

e prestazionale dei sistemi e dei servizi resi, ovvero atte ad accogliere componenti applicative o 

soluzioni tecniche suggerite dall'avvento di nuove tecnologie.    
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Qualora si dovesse rendere necessario fornire prodotti diversi da quelli inizialmente proposti in sede 

di offerta, questi dovranno essere sostituiti, a parità di prezzo, da prodotti delle medesime o 

superiori caratteristiche qualitative e funzionali.  

Nel caso di servizi o di attività professionali, questi dovranno essere resi per il raggiungimento degli 

obiettivi concordati con l'Amministrazione. In tutti i casi, ed anche se dovute a cause di 

impossibilità sopravvenuta per caso fortuito o forza maggiore, l'approvazione delle variazioni potrà 

essere autorizzata solo laddove la soluzione alternativa si presenti equivalente sotto il profilo 

economico e degli obiettivi di progetto.  

Le varianti dovranno essere formalizzate e sottoscritte per accettazione da entrambe le parti. Nel 

caso in cui si rendessero necessarie per la correzione di errori di dimensionamento, di 

identificazione dei componenti proposti o di condizioni non inizialmente previste dall'impresa con 

la propria offerta, tali varianti dovranno essere comunque a costo nullo per l'Amministrazione ed a 

totale carico dell'Aggiudicatario. 

 

ART. 26 – COLLAUDO  

 

I collaudi si svolgeranno nel rispetto della tempistica e delle modalità previste dal Capitolato 

tecnico e nel Piano di collaudo presentato dall’Aggiudicatario e approvato dall’Amministrazione. 

La Commissione di Collaudo (di seguito Commissione), da nominarsi successivamente alla 

scadenza del termine per la presentazione delle domande, avrà il compito, in particolare, di 

accertare: 

a) la corretta realizzazione del Sistema in ogni sua parte ed il rispetto dei tempi previsti; 

b) il regolare funzionamento di tutte le forniture e la loro corrispondenza a quanto richiesto dal 

Capitolato Tecnico; 

c) la funzionalità ed efficienza dei servizi e delle prestazioni richieste, in relazione agli obiettivi 

prefissati secondo i livelli di servizio indicati nel Capitolato tecnico; 

d) la completezza di tutta la documentazione necessaria. 
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Le attività di collaudo saranno svolte in contraddittorio con l’Aggiudicatario, che avrà l’obbligo di 

mettere a disposizione della Commissione tutta la documentazione richiesta, nonché di fornire ogni 

informazione ritenuta utile dalla Commissione. 

Ai fini del collaudo, l'Aggiudicatario dovrà assicurare la disponibilità del proprio personale tecnico 

e specialistico per l'esecuzione delle misure, delle prove e dei test di verifica. 

Tutte le spese necessarie per l’espletamento delle attività di collaudo saranno a carico 

dell’Aggiudicatario. 

Al termine di ciascun collaudo, la Commissione dovrà redigere un apposito verbale dal quale 

risultino le verifiche e gli accertamenti compiuti, nonché le eventuali inadempienze riscontrate. 

Nel caso in cui riscontri ritardi o inadempienze rispetto a quanto previsto dal contratto e relativi 

allegati, la Commissione assegnerà all’Aggiudicatario il termine perentorio di 10 giorni naturali e 

consecutivi decorrenti dalla data del relativo verbale per correggere quanto riscontrato.  

Le componenti della fornitura saranno quindi nuovamente sottoposte a collaudo secondo le 

medesime modalità; in caso di esito negativo di tale ulteriore collaudo, la Regione Calabria avrà la 

facoltà di dichiarare risolto di diritto il Contratto di fornitura, in tutto o in parte, nonché di procedere 

all’esecuzione in danno. Il mancato rispetto delle tempistiche di collaudo comporterà l’applicazione 

delle penali. 

L’inadempienza derivante da forza maggiore, caso fortuito o da cause imputabili esclusivamente 

all’Amministrazione Regionale non potrà dare luogo alla risoluzione. 

L’esito positivo del collaudo, seguito dall’approvazione da parte dell’Amministrazione, comporta 

accettazione definitiva delle prestazioni rese. 

 

ART. 27 – PENALI 

 

La mancata presentazione del Piano di progetto entro un mese dalla stipula del Contratto e il 

superamento - imputabile all’Aggiudicatario - delle date di rilascio indicate nel crono programma 

contenuto nel Piano di progetto e nel Piano di Collaudo, che presenterà l’offerente, comporta 
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l’applicazione di una penale pari allo 0,05% dell’importo di aggiudicazione per ogni giorno solare 

di ritardo. 

Il ritardo nel rilascio dell’intero sistema SIURP entro il primo anno del progetto, (vedi tabella 6 del 

Capitolato Tecnico) comporta l’applicazione di una penale pari allo 0,3% dell’importo di 

aggiudicazione per ogni giorno di ritardo. L’amministrazione potrà avvalersi della clausola 

risolutiva in caso di contestazione e applicazione di penali per un importo superiore al 10% 

dell’importo contrattuale.  

Per quanto riguarda i tempi di rimozione degli errori, si stabilisce che al superamento dei valori di 

soglia in relazione agli indicatori di cui alle Tabelle 4 e 5  del Capitolato Tecnico, 

l’amministrazione applicherà all’aggiudicatario una penale pari allo 0,01% dell’importo di 

aggiudicazione per ogni punto percentuale eccedente i valori di soglia previsti .  

Nell'eventualità che si rivelino una o più anomalie rispetto a quanto offerto e concordato, 

l’Aggiudicatario stesso dovrà provvedere all'eliminazione di dette anomalie entro e non oltre cinque 

giorni naturali e consecutivi dal ricevimento della lettera raccomandata o telegramma o telefax 

contenente le indicazioni del caso. Sarà cura poi della Regione Calabria riconvocare gli incaricati 

dell’Aggiudicatario per procedere ad azioni correttive richieste. Nel caso di una seconda 

supervisione con anomalie o malfunzionamenti rispetto al servizio richiesto, il contratto sarà 

immediatamente risolto, la cauzione definitiva incamerata a copertura del danno subito, il servizio 

sarà affidato ad altra ditta e i maggiori oneri graveranno sulla ditta inadempiente.  

Nel caso di minori spese, nulla competerà all’Aggiudicatario inadempiente. 

L’esecuzione in danno non esimerà l’Aggiudicatario inadempiente dalle responsabilità civili e 

penali in cui lo stesso potrà incorrere a norma di legge per i fatti che avessero motivato la 

risoluzione del Contratto. 

  

ART. 28 – PAGAMENTI 

 

Le modalità di pagamento saranno specificate nel contratto; esse, comunque, saranno conformi ai 

seguenti criteri: 



 48

• 10% dell’importo dei servizi di progettazione, sviluppo  e avvio all’esercizio, ivi inclusi i 

servizi di integrazione di sistemi terzi e la fornitura di hardware e delle licenze software, a seguito 

dell’approvazione del Piano di progetto, da presentare entro un mese dalla stipula del contratto; 

• all’esito positivo del collaudo del sistema il Fornitore fatturerà un importo massimo pari al 

50% dell’importo di aggiudicazione e comunque comprensivo del primo trasferimento del 10% a 

titolo di anticipazione, come da relazioni di stato avanzamento lavori presentate e approvate dalla 

Regione; 

• l’importo relativo ai servizi di assistenza, manutenzione ordinaria, correttiva, adeguativa ed 

evolutiva sarà fatturato trimestralmente sulla base delle rendicontazioni contenute nelle relazioni di 

stato di avanzamento presentate secondo quanto descritto nel Capitolato Tecnico e approvate dalla 

Regione;  

• l’importo relativo ai servizi di formazione sarà fatturato in un’unica soluzione dal Fornitore 

al completamento del programma di formazione; 

• il 10% dell’importo di aggiudicazione al termine di tutte le attività contrattuali e previo 

rilascio, da parte dell’Amministrazione, del certificato di regolare esecuzione della fornitura. 

La Regione, constatata la regolarità e la buona esecuzione del servizio reso e verificata la 

rispondenza di quanto realizzato con le previsioni contenute nei documenti contrattuali, autorizza la 

presentazione della fattura da parte dell’Aggiudicatario. 

La liquidazione di ogni importo avviene, a presentazione di regolare fattura, controfirmata dal 

Responsabile del procedimento, entro sessanta giorni dal suo ricevimento, mediante accreditamento 

su conto corrente bancario intestato all’Aggiudicatario. Tale modalità di pagamento, nonché il 

numero del conto e le coordinate bancarie, devono sempre essere indicate sulle fatture. Eventuali 

variazioni dovranno essere tempestivamente comunicate all’Amministrazione appaltante che, in 

caso contrario, sarà esonerata da qualsiasi responsabilità per i pagamenti già eseguiti. 

In caso di contestazioni di inadempienze nella esecuzione del contratto e fino al puntuale 

adempimento dei relativi obblighi, l’Amministrazione appaltante può, fatta l’applicazione delle 

eventuali penali, sospendere i pagamenti in favore dell’Aggiudicatario. 

 



 49

CAPO III – NORME FINALI 

 

ART. 29 – OBBLIGHI DELL’IMPRESA AGGIUDICATARIA 

 

L’Aggiudicatario è obbligato a garantire la continuità operativa del servizio e l’esecuzione delle 

attività previste dall’incarico con la massima diligenza e attenzione; è responsabile nei confronti 

dell’Amministrazione appaltante del buon andamento dell’esecuzione.  

L’Aggiudicatario, nell’esecuzione dell’appalto, deve adottare tutti gli accorgimenti idonei per 

garantire l’incolumità delle persone e per evitare danni a beni pubblici e privati, osservando tutte le 

prescrizioni tecniche in vigore, nonché quelle che dovessero essere eventualmente emanate nel 

corso di esecuzione dell’appalto. L’Aggiudicatario dovrà: 

a) farsi carico di ogni eventuale spesa od onere derivante dall’espletamento del servizio presso 

le sedi previste; 

b) svolgere, senza oneri aggiuntivi per l’Amministrazione, le attività necessarie alla produzione 

di documenti, atti, relazioni, pubblicazioni, ecc, connessi allo svolgimento del servizio; 

c) non far uso, né direttamente, né indirettamente per proprio tornaconto o per quello di terzi 

delle informazioni di cui verrà a conoscenza in relazione ad esso, e ciò anche dopo la conclusione 

dell’appalto; 

d) comunicare tempestivamente, ai sensi dell’art. 7, comma 11, della Legge 19/03/1990, n° 55 

e successive integrazioni, alla Regione ogni modificazione intervenuta negli assetti societari, nella 

struttura d’impresa e negli organismi tecnici ed amministrativi; 

e) comunicare il gruppo di lavoro e non sostituirne i componenti nel corso dell’esecuzione 

dell’appalto, se non per cause di forza maggiore riconducibili a motivazioni oggettive e comunque 

senza l’autorizzazione preventiva dell’Amministrazione. Qualora l’Aggiudicatario, durante lo 

svolgimento delle prestazioni dovesse essere costretto a sostituire uno o più componenti del gruppo 

di lavoro, dovrà formulare specifica, motivata richiesta, indicando i nominativi e le referenze dei 

componenti che intende proporre in sostituzione di quelli indicati in sede di offerta. Gli eventuali 

nuovi componenti dovranno avere requisiti equivalenti o superiori a quelli posseduti dai componenti 
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da sostituire; pertanto, in occasione della richiesta, dovrà essere fornita la documentazione 

comprovante il possesso di detti requisiti. La pendenza dell’autorizzazione da parte della Regione 

non esonera l’Aggiudicatario dall’adempimento delle obbligazioni assunte; 

f) consentire gli opportuni controlli ed ispezioni ai funzionari della Regione Calabria o a 

funzionari delle Autorità Statali e Comunitarie; 

g) denunciare alla magistratura o agli Organi di polizia ed in ogni caso alla Regione ogni 

illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ad essa formulata prima della gara o nel corso 

dell’esecuzione dei lavori anche attraverso agenti, rappresentanti o dipendenti e comunque ogni 

illecita interferenza nelle procedure di aggiudicazione o nella fase di esecuzione del servizio; 

h) denunciare immediatamente alle forze di polizia, dandone comunicazione alla Regione ogni 

tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale in qualunque forma 

esso si manifesti nei confronti dell’imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale o 

dei loro familiari; 

i) ripetere quelle prestazioni che a giudizio della Regione non risultassero eseguiti a regola 

d’arte, senza oneri aggiuntivi per la stessa; 

j) segnalare per iscritto immediatamente alla Regione ogni circostanza o difficoltà relativa alla 

realizzazione di quanto previsto; 

k) garantire l’esecuzione di tutte le attività previste in stretto raccordo con i competenti uffici 

dell’Amministrazione appaltante, nel rispetto dei tempi stabiliti e delle esigenze 

dell’Amministrazione stessa; 

l) rispettare tutti gli obblighi imposti dalle vigenti disposizioni legislative e regolamentari in 

materia di lavoro, previdenza sociale e sicurezza, nonché dai contratti collettivi di lavoro. 

Garantisce, inoltre, il rispetto di tali obblighi da parte dei soggetti di cui si avvale, per le prestazione 

rese nell’ambito dei lavori ad essi affidati in conformità al bando ed al disciplinare di gara ed ai suoi 

allegati.. 

L’inosservanza dei predetti obblighi costituisce grave inadempimento ai sensi dell’articolo 1456 del 

codice civile. 
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ART. 30 – OBBLIGHI VERSO IL PERSONALE DIPENDENTE 

L’Aggiudicatario è unico responsabile nei confronti del proprio personale impiegato e dei terzi 

nell’espletamento dell’appalto. Esso è obbligato ad osservare la normativa vigente a tutela dei 

lavoratori, sotto ogni profilo, anche quello previdenziale e della sicurezza. 

L’Aggiudicatario ha l’obbligo di garantire i lavoratori, dipendenti, consulenti e collaboratori, per le 

ipotesi di infortunio di qualsiasi genere che possano verificarsi nello svolgimento anche di quella 

parte di attività dagli stessi prestata direttamente all’interno dei locali della Regione, sollevando 

questa ultima da ogni eventuale richiesta di risarcimento.  

I suddetti obblighi vincolano l’Aggiudicatario per tutta la durata del servizio anche se egli non sia 

aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse ed indipendentemente dalla natura e 

dimensioni dell’Aggiudicatario di cui è titolare o legale rappresentante e da ogni altra sua 

qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

La Regione, in caso di violazione degli obblighi di cui al presente articolo, si riserva il diritto di 

operare una ritenuta fino al 5% dell’importo del contratto e fino alla definitiva rimozione delle 

eventuali irregolarità segnalate dall’Ispettorato del lavoro, essendo esclusa la contestazione per 

ritardato pagamento. 

L’Aggiudicatario, inoltre, risponderà in sede di responsabilità civile qualora tali violazioni possano 

ledere l’immagine della Regione Calabria. 

 

ART. 31 - RESPONSABILITÀ DELL’AGGIUDICATARIO 

L’Aggiudicatario solleva la Regione Calabria da ogni eventuale responsabilità penale e civile, 

diretta o indiretta, verso terzi comunque connessa alla esecuzione delle attività di servizio affidate. 

Nessun ulteriore onere potrà dunque derivare a carico della Regione, oltre al pagamento del 

corrispettivo contrattuale. 

 

ART. 32 – RISERVATEZZA  
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L’Aggiudicatario ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni di cui venga in 

possesso e di non divulgarli in alcun modo o forma e di non farne oggetto di utilizzazione a 

qualsiasi titolo, per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione dell’appalto. 

L’Aggiudicatario è responsabile dell’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e 

collaboratori degli obblighi di riservatezza anzidetti. 

In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, l’Amministrazione appaltante ha la facoltà di 

dichiarare risolto di diritto il contratto, fatto salvo il diritto della stessa al risarcimento dei danni 

derivanti dalla suddetta inosservanza. 

L’Aggiudicatario si impegna, altresì, a rispettare quanto previsto dal d.lgs. n. 196/03. 

 

 ART. 33 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

In caso di inadempimento dell’Aggiudicatario anche a uno solo degli obblighi assunti con la 

sottoscrizione del Contratto che si protragga oltre il termine che verrà assegnato alla Regione 

Calabria per porre fine all’inadempimento, la medesima Regione Calabria ha la facoltà di dichiarare 

la risoluzione di diritto del Contratto, in tutto o in parte, e di incamerare la cauzione ove essa non 

sia stata ancora restituita, ovvero di applicare una penale equivalente, nonché di procedere 

all’esecuzione in danno dell’Aggiudicatario; resta salvo il diritto della Regione Calabria al 

risarcimento dell’eventuale maggior danno. 

Fermo restando quanto previsto nel presente Disciplinare, le parti, ai sensi e per gli effetti dell’art. 

1456 c.c., convengono la risoluzione espressa del contratto nel caso in cui ricorra una delle seguenti 

ipotesi: 

- riscontrata non veridicità totale o parziale delle dichiarazioni e dei contenuti della 

documentazione d'offerta, ove accertata successivamente alla stipulazione del contratto; 

- mancata reintegrazione della cauzione a seguito di richiesta dell’Amministrazione; 

- sospensione del servizio senza giustificato motivo; 

- cessione anche parziale del contratto non autorizzata dall’Amministrazione; 

- gravi e reiterate inadempienze nella esecuzione delle prestazioni commissionate, tali da aver 

comportato l’irrogazione di penali pari al 10% dell’importo di aggiudicazione; 
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- verificarsi di situazioni di conflitto di interesse dell’Aggiudicatario e dei singoli componenti 

del gruppo di lavoro, valutate come tali e adeguatamente motivate dalla Regione; 

- venir meno in capo all’Aggiudicatario, durante l’esecuzione del servizio, dei requisiti 

prescritti nel presente Disciplinare; 

- cessazione dell’attività o sottoposizione dell’aggiudicatario a fallimento o altra procedura 

concorsuale, salvo il caso previsto dall’art. 37, comma 18, del d.lgs. n.163/2006 s.m.i.. 

 

 ART. 34 – RECESSO 

 

La Regione si riserva la facoltà di recedere unilateralmente dall’incarico conferito in qualsiasi 

momento senza necessità di giustificazione. Dalla data di efficacia del recesso l’Aggiudicatario 

dovrà cessare tutte le prestazioni contrattuali, assicurando che tale cessazione non comporti danno 

alcuno per l’Amministrazione appaltante.  

La Regione Calabria ha diritto di recedere, in tutto o in parte, dall’incarico in qualsiasi momento e 

qualunque sia il suo stato di esecuzione, senza preavviso, in caso si verifichino fattispecie che 

facciano venire meno il rapporto di fiducia con l’Aggiudicatario – a titolo esemplificativo e non 

esaustivo: sia stato depositato contro l’Aggiudicatario un ricorso ai sensi della legge fallimentare o 

di altra legge applicabile in materia di procedure concorsuali, che proponga lo scioglimento, la 

liquidazione, la composizione amichevole, la ristrutturazione dell’indebitamento o il concordato con 

i creditori, ovvero nel caso in cui venga designato un liquidatore, curatore, custode o soggetto 

avente simili funzioni, il quale entri in possesso dei beni o venga incaricato della gestione degli 

affari l’Aggiudicatario. 

In caso di recesso, l’Aggiudicatario ha diritto al solo pagamento per le prestazioni esattamente 

adempiute esclusa ogni altra eventuale pretesa risarcitoria e qualsiasi ulteriore compenso, 

indennizzo e/o rimborso spese. 

Il pagamento di quanto previsto è effettuato previa presentazione della documentazione 

giustificativa delle attività prestate e delle spese sostenute. 
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ART. 35 – FORO COMPETENTE 

Per la risoluzione di tutte le controversie che dovessero insorgere tra l'Aggiudicatario e 

l'Amministrazione appaltante, non risolvibili in via bonaria, sarà competente esclusivamente il Foro 

di Catanzaro. 

Ai sensi del d.lgs. n.196/2003 s.m.i. si informa che i dati comunicati dai concorrenti verranno 

utilizzati solo per le finalità connesse all’espletamento della procedura di gara e verranno comunque 

trattati in modo tale da garantire la riservatezza e la sicurezza degli stessi. 

 

ART. 36 – INFORMAZIONE SULL A PUBBLICITA’ DEL BANDO 

Il bando di gara relativo al presente appalto è stato inviato alla Commissione dell’Unione in 

data___________ ai sensi dell’art. 66 D.lgs. n. 163/2006 ss.mm.ii. 

Il Bando è stato pubblicato in versione integrale: 

sulla Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea 

sul sito della Regione 

sul Bollettino ufficiale della Regione Calabria ____________ 

Il bando è stato pubblicato per estratto  

Sulla Gazzetta della Repubblica Italiana _____________ 

Sono state adottate le seguenti forme di pubblicità integrativa 

 ______________________________ 

 

 

___________________________________Il Dirigente Responsabile del Settore 


